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A) Interrogazione: 

PISCITELLO e RIZZA. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - Per 
sapere — premesso che: 

i numeros i d ipendent i della Sotis 
Cavi di Siracusa, un ' impresa del gruppo 
Pirelli che da due ann i ha sospeso Tatti-
vita produtt iva, h a n n o fino ad oggi bene­
ficiato del t r a t t a m e n t o di cassa integra­
zione; 

negli scorsi mesi era s ta ta raggiunta 
una intesa, grazie al l ' intervento del p re ­
fetto di Siracusa e dei funzionari del 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, per p ro rogare di u n a l t ro a n n o il 
t r a t t amen to di cassa in tegrazione e con­
sentire il varo del p iano di re indust r ia­
lizzazione del l 'area in cui si t rova lo 
stabil imento della Sotis Cavi; 

il 19 giugno 1996, a t ra t ta t ive con­
cluse e dopo che la d o m a n d a di cassa 
integrazione guadagni era s ta ta inoltrata, 
il comitato regionale per l ' impiego sici­
l iano approvava u n a r ichiesta della Pirelli 
volta ad inser ire i lavoratori della Sotis 
Cavi nelle liste di mobili tà; 

non è stata avviata a lcuna p rocedura 
di consultazione sulla mobili tà; 

la decisione del comi ta to regionale 
per l 'impiego è s ta ta assunta sebbene le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
avessero raggiunto u n accordo sulla cassa 
integrazione guadagni; 

di tale decisione si è venuti a cono­
scenza quando la sede Inps di Siracusa ha 
fatto rilevare la incompat ibi l i tà t ra la 

decisione di po r re i lavoratori in mobili tà 
e la erogazione del l ' indenni tà di cassa 
integrazione; 

l'esito paradossa le di tale vicenda è 
che non solo i d ipendent i della Sotis Cavi 
non possono più beneficiare del t ra t t a ­
men to di cassa integrazione, ma non 
possono neppure avvalersi delle provvi­
denze previste per i lavoratori inserit i 
nelle liste di mobil i tà in quan to sono 
t rascorsi i t e rmini per p resen ta re la re ­
lativa istanza; 

la quest ione riveste la mass ima im­
po r t anza in q u a n t o si r ischia in tal m o d o 
di vanificare anni di sforzi e di t rat tat ive 
sindacali che h a n n o visto impegnati , ol tre 
alle organizzazioni dei lavoratori , le pr in­
cipali forze sociali e i mass imi rappresen­
tant i isti tuzionali della real tà s i racusana, 
p r ivando di fatto di ogni speranza di 
reimpiego i lavoratori della Sotis Cavi — : 

se non ri tenga di dover intervenire 
con la dovuta urgenza pe rché sia decre­
ta ta la invalidità della p rocedura di licen­
z iamento e di tut t i gli att i e le decisioni 
conseguenti , alla luce della successiva am­
missione al t r a t t a m e n t o di cassa integra­
zione. (3-00332) 

(15 ottobre 1996) 

B) Interrogazione: 

RUZZANTE e SAONARA. - Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale. -
Per sapere — premesso che: 

le statistiche rilevano, negli ult imi 
anni , u n n u m e r o sempre maggiore di 
infortuni sul lavoro; 
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nel periodo che va dal 1984 al 1992, 
le rilevazioni Inail indicano 815 mila 
infortuni (in media novantami la Tanno), 
1.346 dei quali mortal i ; 

Tadeguamento da pa r t e delle aziende 
a quan to disposto dal decre to legislativo 
n.626 del 1994, normat iva di r i fer imento 
in mater ia , ha p resen ta to numerose dif­
ficoltà —: 

quale sia il n u m e r o degli incidenti 
sul lavoro negli anni 1993, 1994 e 1995 
(con Teventuale t endenza del 1996) in 
Italia e nella provincia di Padova; 

quali s iano le iniziative previste dal 
Governo per prevenire gli infor tuni sul 
lavoro e, in par t icolare , quale sia lo s tato 
di a t tuazione del decre to legislativo n. 626 
del 1994; 

quali s iano le iniziative tese a favo­
r ire aziende ed imprese per u n a corre t ta 
applicazione del decre to legislativo n. 626 
del 1994. (3-00387) 

(29 ottobre 1996) 

C) Interrogazione: 

MANTOVANO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e previdenza sociale. - Per sapere — 
premesso che: 

Io scorso 5 novembre un ' incurs ione 
dell ' ispettorato del lavoro e dei carabinier i 
ha por ta to alla luce l 'ennesimo scandaloso 
caso di s f ru t tamento del lavoro minori le . 
A Lizzanello, in provincia di Lecce, è s ta to 
infatti smaschera to u n calzaturificio la cui 
p roduz ione si basava sulla schiavizzazione 
della manodope ra opera ia e minori le . 
Secondo i Carabinieri , che h a n n o presen­
ta to un dettagliato r a p p o r t o alla magis t ra­
tura , le operaie sa rebbe ro state costret te a 
lavorare in ambient i insalubr i e fatiscenti, 
r icevendo compensi esigui r ispet to al nu­
mero di ore di lavoro. « La bus ta paga? », 
dichiara una delle opera ie minorenni , « e 
chi l'ha mai vista. Ci facevano f i rmare un 
bigliettino con la data, il nos t ro nome e le 

giornate di lavoro fatte in un mese; 
quando trovavi tut t i quan t i i soldi, quando 
ne trovavi la metà . Ci davano ventimila 
lire al giorno. Iniz iavamo alle sette di 
mat t ina e lasciavamo alle qua t t ro di po­
meriggio. E se c'era lo s t raord inar io ci 
davano 1.950 lire l 'ora. Il sabato lavora­
vamo fino alle t re pe r dieci mila lire. A 
fare i conti e r ano loro e c'era sempre 
qualche soldo in meno . Insomma, se 
lavoravi tu t to il mese potevi p r ende re al 
mass imo qua t t rocen toc inquan tami la lire. 
Inutile dire che c 'e rano giorni che ar r i ­
vavamo a confezionare anche 1.200 scarpe 
al giorno che poi vendevano in Cina e in 
Giappone. Loro i padron i , i soldi ce li 
h a n n o s icuramente . » (Quotidiano di Lecce 
del 6 novembre 1996); 

il fenomeno in quest ione è più dif­
fuso di q u a n t o si possa lon tanamente 
immaginare . Basti pensa re che solo que­
s t ' anno si sono registrat i c lamorosi casi 
analoghi a quello di Lizzanello, a Fasano, 
a Oria e a Francavil la Fon tana . Di « baby 
operaie » nel Salento ce ne sono tante; il 
p rob lema è che ci si accorge di loro 
solamente q u a n d o qua lcuna di esse si 
s tanca di essere sfrut tata e denunc ia il suo 
da tore di lavoro o q u a n d o ar r ivano i 
carabinier i . Insomma, ci vuole lo scan­
dalo; 

nel l 'anno solare 1995 sono arr ivate 
al l ' ispettorato del lavoro 1.800 denunce; 
1.842 di queste, cons ide rando le d o m a n d e 
a r re t ra te , sono state definite, men t r e ne 
sono r imaste insolute 3.089. Gli ispettori , 
nel 1995, in set tecentoventi ispezioni 
h a n n o individuato circa q u a r a n t a giovani, 
dai quindici ann i in su, assunt i i rregolar­
mente . Nel 1995 l ' ispet torato ha recupe­
ra to contr ibut i evasi per oltre venti tré 
miliardi di lire, m e n t r e altr i novecento­
sessanta milioni di lire sono stati recupe­
rat i per le prestazioni ; 

il d i re t tore del l ' i spet torato provin­
ciale del lavoro di Lecce, dot tor Elio 
Leaci, è stato costret to a confermare che, 
nonos tan te gli assidui controlli già operat i 
dall'ufficio, con t inuano a sorgere nel Sa­
lento aziende dove i lavoratori minorenn i 
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sono sottopagati , perché l 'assoluta m a n ­
canza di lavoro, e dunque la disperazione, 
influisce inevitabilmente sui compor ta ­
ment i dei lavoratori , su quello degli im­
prendi tor i e infine sull 'at teggiamento dei 
sindacati stessi che par tec ipano alle an­
gosce del lavoratore t imoroso di essere 
licenziato. Dunque la recessione stravolge 
il merca to ; 

il decreto-legge n. 510 del 1996, che 
contempla i cosiddetti contrat t i di g radua­
lità stipulati nel 1988 per venire incont ro 
alle ditte meridional i , pe rme t t endo loro di 
all inearsi g radua lmente al con t ra t to na­
zionale, s t ipulato anche nel Salento lo 
scorso a n n o quale accordo provinciale t ra 
l 'associazione dei piccoli imprendi tor i , 
l 'Uniontessile e le organizzazioni sindacali , 
scadrà il p ross imo 29 novembre 1996 e, 
alla luce della recente sentenza della 
Corte costituzionale, non pot rà essere 
rei terato; così come sembra mol to diffi­
cile, da to lo scarso lasso t empora le a 
disposizione, che si possa convert ire in 
legge. Le conseguenze di tale decadenza 
po t rebbero por t a re ad u n incremento del 
lavoro sommerso — : 

quali considerazioni ed iniziative il 
Governo in tenda in t r ap rende re al fine di 
fronteggiare un tale stato di cose, sopra t ­
tu t to nella fase della prevenzione e dun­
que della lotta cont ro la povertà di que­
st 'angolo di terra , il Salento; 

se non ri tenga che l 'ulteriore aggra­
vio fiscale, che la legge finanziaria com­
porta , non possa de te rminare si tuazioni 
economicamente di non r i torno; 

se non ri tenga di dover veder con i 
suoi stessi occhi quan to dal l ' in terrogante 
r ipor ta to dedicando alcune ore di u n a sua 
pross ima giornata ad una a t tenta visita e, 
dunque all 'analisi del tessuto economico-
sociale del leccese. (3-00439) 

(8 novembre 1996) 

D) Interrogazione: 

FOTI. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

la pers is tente si tuazione di siccità sta 
p rovocando gravissimi dann i a l l 'economia 
agricola della Val Tidone e nella provincia 
di Piacenza; 

l'ufficio periferico servizio dighe di 
Milano ha formulato una proposta , su 
is tanza del Consorzio bacini Tidone e 
Trebbia , che prevede per la diga del 
Molato, oggi fuori servizio, il reinvaso di 
a lmeno un milione di met r i cubi di acqua 
onde potere far fronte a l l 'emergenza 
idrica della zona —: 

pe r qual i motivi il Dipar t imento ser­
vizi tecnici nazional i ed il Servizio nazio­
nale dighe presso la Pres idenza del Con­
siglio dei minis tr i non abbia ancora au­
tor izza to il reinvaso della diga del Molato 
e se n o n in tendano provvedere in mer i to 
con la mass ima urgenza. (3-00089) 

(4 luglio 1996) 

E) Interrogazione: 

PANETTA, BASTIANONI e TERESIO 
DELFINO. - Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la giunta comunale della città di 
R o m a ha pa lesemente violato le n o r m e del 
nuovo codice della s t rada (in par t ico lare 
l 'articolo 36) in mater ia di redaz ione del 
p iano u r b a n o del traffico per l 'att ivazione 
dei pa rcomet r i , non avendo provveduto 
alla predisposizione del documen to fon­
damen ta l e per agire sulla viabilità, onde 
evitare di pervenire ad interventi i r raz io­
nali come quelli che si s t anno regis t rando; 

a t re anni dal l ' insediamento della 
giunta Rutelli, la capitale d'Italia registra 
u n bilancio fall imentare in mate r ia di 
traffico e di parcheggi; 

ciò a p p a r e par t i co la rmente preoccu­
pan te nella prospett iva dell 'evento reli­
gioso del Giubileo del 2000; 

solo in prossimità della scadenza del 
m a n d a t o la giunta ha registrato un sus­
sulto di vitalità che ha por t a to alla indi­
sc r imina ta ist i tuzione dei parcometr i , co-
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sicché interi quar t ie r i sono stati sconvolti 
nelle abitudini dei ci t tadini lavoratori , 
privati della l ibertà di movimento e di 
relazione; 

i parcheggi « virtuali », come quelli 
disegnati sulle s t rade a scor r imento ve­
loce, come i lungotevere, o l t re tu t to desert i 
a causa dei prezzi proibitivi, sono stati 
con t rabbanda t i come nuovi parcheggi 
dalle fertili ment i dei responsabi l i capito­
lini, pr ivando i lavorator i della possibilità 
di punt i di avvicinamento ai posti di 
lavoro; 

gli incassi dei pa rcome t r i sono de­
stinati alla az ienda comuna le di t r a spor to 
Atac, anziché essere dest inat i alla costru­
zione di parcheggi possibili, come previsto 
dall 'articolo 7, c o m m a 7, del nuovo codice 
della s trada; 

il s indaco Rutelli, d imos t r ando 
scarsa conoscenza della città, ha definito 
come nuova la l inea del l 'autobus « 32 », 
che esiste da t empo immemorab i l e , cer­
t amen te p r ima che lo stesso p r i m o citta­
dino diventasse ab i tan te del quar t i e re 
Prati ; 

non può in ogni caso essere definita 
« navetta » una linea che procede lenta­
mente per una serie infinita di fermate; 

è stata improvvisamente soppressa la 
linea 125, inaugura ta con enfasi d u r a n t e 
l 'estate 1996, con gli identici capolinea 
della linea « 32 » — : 

quali iniziative in tenda as sumere per 
ass icurare anche nella capitale d'Italia il 
pieno rispetto de l l 'o rd inamento ; 

se non ri tenga che la politica del 
traffico della giunta Rutelli abbia incre­
menta to la fiscalità del c o m u n e di R o m a 
con l ' introduzione di u n a surre t t iz ia tassa 
sul suolo che discr imina i cit tadini, vio­
lando il princio di equità; 

se risulta che l 'assessore al traffico e 
alla viabilità Tocci abbia intenzione di 
es tendere i pa rcomet r i nel l ' intera città 
fino all ' inesistente anel lo ferroviario, p ro ­
vocando così il deser to civile della città; 

se non ri tenga di a s sumere dati e 
approfondi te informazioni sulle incaute 
decisioni della giunta Rutelli e sugli effetti 
da questa provocati a livello sociale, dan ­
done conto nella re lazione annua le al 
Par lamento , prevista dall 'art icolo 1, 
c o m m a 2, del nuovo codice della s t ra­
da. (3-00227) 

(18 settembre 1996) 

F) Interrogazione: 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

dopo gli ult imi episodi di ca ra t t e re 
cr iminale r iguardant i il lancio di sassi da 
pont i autost radal i , cui ha fatto seguito 
l 'ennesima vitt ima innocente , si r ende 
urgente un serio in tervento del Governo 
affinché si r ep r ima il fenomeno e si 
rafforzi la s icurezza sia degli automobil is t i 
che di tut t i i viaggiatori che fanno uso non 
solo delle au tos t rade , m a anche delle linee 
ferroviarie; 

l 'at tuale clima di pericolo ha gene­
ra to u n a na tu ra le psicosi, la cui diffusione 
crea ul ter iore pericolo lungo le nos t re 
au tos t rade , in q u a n t o si provoca negli 
automobil is t i una forte tensione, sopra t ­
tu t to q u a n d o ci si appross ima ai pont i 
posti in asse con senso di marc ia delle 
rispettive carreggiate; 

il p rob lema non sarà risolvibile con 
il semplice ra f forzamento dei controlli 
preventivi, visto che avrebbero c o m u n q u e 
u n cara t te re t emporaneo e provvisorio; 

più o p p o r t u n o sarebbe r ende re i 
pont i di a t t raversamento , sia au tos t rada l i 
che ferroviari, isolati dal l ' ambiente circo­
stante, in m o d o da impedi re che da essi 
possa effettuarsi il lancio di qualsiasi 
oggetto dal dorso viabile verso l 'esterno, 
ovvero a u m e n t a n d o in m o d o o p p o r t u n o 
l 'altezza delle at tual i s t ru t tu re di p ro te ­
zione, fino a c rea re dei t unne l di ret i da 
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cui non possa uscire alcun t ipo di ma te ­
riale solido in grado di t ras formars i in 
potenziale a r m a letale - : 

se non ri tenga di r endere più sicuri i 
sistemi di protez ione posti ai lati di quei 
ponti par t i co la rmente esposti al r ischio 

citato in premessa , in m o d o che tu t ta la 
loro campa ta di a t t r ave r samen to viabile 
risulti comple tamente isolata dal l 'esterno, 
a t t raverso costruzioni che evitino il lancio 
di qualsiasi t ipo di oggetto solido. (3-00617) 

(14 gennaio 1997) 
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MICHIELON e COMINO. - Ai Ministri 
delle poste e telecomunicazioni e del tesoro. 
- Per sapere — premesso che: 

si espr ime viva preoccupaz ione pe r 
la crescente confusione ed incer tezza che 
sembra ispi rare Tazione del Governo nel 
disegno di una nuova disciplina del set tore 
delle te lecomunicazioni , e di conseguenza 
sull'iter che dovrebbe por t a re alla fusione 
della Telecom in Stet, dando così vita alla 
« SuperStet »; 

si ha l ' impressione che la politica 
governativa, più che a real izzare un'effet­
tiva l iberal izzazione ed una reale a p e r t u r a 
alla concor renza del merca to delle tele­
comunicazioni , che de te rmine rebbe una 
d iminuzione dei prezzi ed un a u m e n t o 
della quali tà dei servizi nonché delle 
r icadute a favore della collettività, mir i 
alla semplice privat izzazione, in q u a n t o 
tale, delle at tual i imprese pubbl iche di 
telecomunicazioni , con la conseguente na­
scita di un oligopolio pr ivato in u n a 
si tuazione di sostanziale chiusura , il che è 
s icuramente con t ra r io alla l iberal izza­
zione e a l l ' aper tura ad un'effettiva si tua­
zione di concor renza del set tore; 

tale impress ione diventerebbe cer­
tezza se fosse confermato che fin da 
questa se t t imana le assemblee delle so­
cietà Stet e Telecom de l ibe re ranno in 
ordine alla de te rminaz ione dei r appo r t i di 
concambio delle rispettive azioni, av­
viando così il p roced imento di fusione t ra 
Stet e Telecom pr ima che sia s ta to defi­
nito il nuovo assetto definitivo del set tore 
e senza che il Pa r l amen to sia s ta to in 
grado di del iberare in ord ine alle scelte di 
fondo; 

r i ten iamo pe r t an to che qualsiasi a t to 
inerente alla fusione posto in essere p r i m a 

di aver chiari to in m o d o inequivocabile 
quale dovrà essere l'iter che consent i rà 
legi t t imamente il passaggio della conces­
sione della Telecom alla Stet p r o d u r r e b b e 
delle conseguenze sempl icemente disa­
strose sulle quotazioni dei titoli in borsa; 

v'è da aggiungere che i p rob lemi non 
sono limitati al solo passaggio della con­
cessione, ma va spiegato come la "Super­
Stet", nella quale lo Sta to avrebbe una 
par tec ipaz ione inferiore al c i nquan t a per 
cento, po t rebbe m a n t e n e r e la concessione 
così acquisi ta q u a n d o l 'art icolo 198 del 
codice postale, tu t to ra in vigore, prevede 
che la concessione possa essere aggiudi­
cata senza gara pubbl ica so lamente nel 
caso in cui la società concess ionar ia di­
sponga della maggioranza di capitale p u b ­
blico ed è in base a tale p re suppos to che 
quella a t tuale è s tata r i lasciata; 

va ancora rilevato che, a seguito 
della fusione e della conseguente discesa 
della par tec ipazione sotto il c inquan ta per 
cento, lo Stato non solo r inunc ia ad 
incassare il plusvalore der ivante dal pos­
sesso della maggioranza assoluta delle 
azioni, ma di fatto, p rocede ad una 
dismissione della par tec ipaz ione di con­
trollo senza che sia s tata a n c o r a costi tuita 
l 'Autorità prevista dall 'ar t icolo ì-bis della 
legge n. 474 del 1994 e senza r i spe t ta re le 
a l t re prescrizioni ivi sancite, le quali, 
p revedono t ra l 'altro il coinvolgimento del 
Pa r lamento ; 

va infine r icorda to che solo una 
società in cui la maggioranza delle azioni 
sia de tenu ta dallo Stato possa essere 
cons idera ta s t rumenta le a quest 'u l t imo; è 
pe r t an to da r i tenere che una volta per­
du to il c inquanta per cento pe r effetto 
della fusione, lo Stato sarà obbligato a 
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cedere in t empi brevissimi la par tecipa­
zione res tante , da to che ad esso non è 
consenti to de tenere par tec ipazioni aziona­
rie per perseguite mer i scopi di lucro - : 

se siano fondate le voci secondo cui 
le assemblee della Stet e della Telecom 
dovranno del iberare a breve i rappor t i di 
concambio azionar io; 

in che modo verrà trasferi ta la con­
cessione della Telecom alla Stet e come la 
"SuperStet" po t rà man tener l a , senza che 
venga varata una legge apposi ta; 

in che misu ra l ' incertezza sulla con­
cessione incide sulla de te rminaz ione dei 
rappor t i di concambio; 

quali s iano le ragioni di ord ine su­
periore che inducono il Governo a r inun­
ciare senza con t ropar t i t a ad incassare il 
plusvalore d iscendente dal possesso della 
maggioranza delle azioni della società; 

se, nel caso in cui l 'Autorità sulle 
te lecomunicazioni n o n venga vara ta ent ro 
maggio, il Governo si r i tenga legittimato, 
con la scusa di dover r i spe t ta re i tempi 
per la fusione, cioè en t ro il mese di 
giugno, ad app rova re con atti regolamen­
tari o di decre taz ione d 'urgenza la disci­
plina delle te lecomunicazioni , ponendo il 
Par lamento di fronte ad una serie di fatti 
compiuti e violando le sue prerogative. 

(3-00861) 

(11 marzo 1997) 

NESI. — Al Ministro del tesoro. - Per 
sapere - p remesso che: 

la fusione t r a la Stet e la Telecom, 
in forza del meccan i smo tecnico del con­
cambio azionar io , de t e rmine rà di fatto la 
privatizzazione sostanziale del gruppo, po­
sto che la par tec ipaz ione de tenuta dallo 
Stato scenderà al di sot to della soglia del 
51 per cento; 

in questo quad ro , q u a n d o verrà il 
momen to di da r corso alla privat izzazione 
di Stet e Telecom, il Governo non pot rà 
procedere effettivamente alla vendita della 
maggioranza delle azioni, con il r ischio 

della preventiva cost i tuzione di u n nucleo 
di azionisti in g rado di eserci tare in­
fluenze; 

il c o m m a 2 dell 'art icolo 1 della legge 
14 novembre 1995, n 481, recante n o r m e 
per la concor renza e la regolazione dei 
servizi di pubbl ica utilità, prevede che, per 
la pr ivat izzazione di tali servizi, il Go­
verno definisca i cri teri per la privatizza­
zione di c iascuna impresa e le relative 
modal i tà di dismissione e li t r a smet t a al 
Pa r l amen to ai fini dell 'espressione del 
pa re r e da pa r t e delle competent i Commis­
sioni pa r l amen ta r i ; 

l 'articolo 2 del decreto legge n. 332 
del 1994, convert i to dalla legge n. 474 del 
1994, nel l 'ambi to della disciplina che in­
t roduce nel nos t ro o r d i n a m e n t o le cosid­
dette golden share, prevede u n coinvolgi­
men to delle Camere s tabi lendo che l'in­
dividuazione delle società da pr ivat izzare 
che o p e r a n o nei set tore della difesa, dei 
t raspor t i , delle te lecomunicazioni , delle 
fonti d 'energia e degli al tr i servizi p u b ­
blici, avvenga da pa r t e del Governo, previa 
comunicaz ione alle competent i Commis­
sioni pa r l amen ta r i - : 

se in tenda tener conto dei precisi 
passaggi o rd inamenta l i ed isti tuzionali so­
p ra indicati che a t t r ibuiscono, t ra l 'altro, 
al Pa r l amen to l 'esercizio di ri levanti p re ­
rogative di indir izzo politico. (3-00875) 

(11 marzo 1997) 

GIOVANARDI. - Al Ministro del te­
soro. — Per conoscere - p remesso che: 

la L e h m a n Brothers , consulente del 
Tesoro per la pr ivat izzazione della Seat, 
avrebbe acquis ta to e venduto titoli Seat 
per ol tre venti milioni di azioni, a t t raverso 
una società di in te rmediaz ione mobi l ia re 
control lata; 

la L e h m a n Brothers , avrebbe consen­
tito a Carlo De Benedett i , a t t raverso l'edi­
toriale l 'Espresso, di en t r a re fra i p re ten­
denti a l l 'acquisto della Seat; 
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r isul tano strettissimi r appor t i fra la 
Lehman Brothers ed il g ruppo De Bene­
detti; 

della vicenda si sta in te ressando la 
Procura di Torino e la Consob - : 

quali valutazioni e spiegazioni possa 
fornire al Pa r l amento su q u a n t o sta ac­
cadendo. (3-00863) 

(11 marzo 1997) 

ARMAROLI, SELVA, ANEDDA, NERI, 
MANTOVANO e COLA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro di 
grazia e giustizia. - P e r sapere: 

in base a quali considerazioni giuri­
diche il Ministro Flick r i tenga che la 
Commissione b icamera le per le r i forme 
costituzionali non possa esaminare il t ema 
della magis t ra tura e se il Governo non si 
senta delegitt imato dalle « bacchet ta te » 
inflittigli al r iguardo dall 'onorevole 
D'Alema, azionista di riferimento del Mi­
nistero in carica p ro - t empore . (3-00860) 

(11 marzo 1997) 

CAROTTI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

alcuni organi di informazione h a n n o 
r ipor ta to notizie relative alle dichiarazioni 
rese dal Ministro di grazia e giustizia,che 
mos t re rebbe perplessi tà circa l 'opportu­
nità che la Commissione b icamera le per le 
r i forme costituzionali, esamini temi e que­
stioni a t t inent i al l 'ordine giudiziario e 
a l l ' amminis t raz ione della giustizia che po­
t r ebbero ben essere t ra t t a te in sede di 
legislazione ordinar ia ; 

tali dichiarazioni , ove vere, i n d u r r e b ­
bero a r i tenere che la Commissione bica­
merale pot rebbe t rovare nella legislazione 
ordinar ia , che si andrebbe ad approvare , 
u n limite ad intervenire sugli articoli 101 
e seguenti della Costituzione — : 

quale sia l'effettivo in tend imento del 
Governo circa i disegni di legge presenta t i 
sulla mater ia , segnatamente nel r a p p o r t o 

t ra legislazione o rd ina r i a e no rmaz ione 
costi tuzionale. (3-00872) 

(11 marzo 1997) 

LI CALZI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la sua affermazione sul fatto che la 
Commissione b icamera le n o n po t rebbe 
occuparsi della giustizia - e che c o m u n q u e 
i lavori di ques ta Commissione costitui­
scono un ostacolo al l 'esame da pa r t e delle 
commissioni p a r l a m e n t a r i dei disegni di 
legge del Governo -espr ime u n re t ropen-
siero, pe ra l t ro già esplicitato da alcuni 
settori della magis t ra tu ra ; 

è sconta to che la responsabi l i tà po­
litica non pe rme t t e r à che la giustizia 
diventi oggetto di scambio o di bara t toe , 
posto ciò, è a l t re t t an to sconta to che la 
Commissione b icamerale , competen te a 
r ivedere la seconda pa r t e della Costitu­
zione, non può non occupars i della giu­
stizia cons idera ta non come « quest ione » 
ma come u n aspet to del più amp io assetto 
delle garanzie - : 

se la p reoccupaz ione del Ministro sia 
forse quella che la Commissione bicame­
rale, nel r ivedere alcuni punt i che do­
v ranno poi t rovare u n assetto consequen­
ziale ne l l ' o rd inamento giudiziario, riesca 
ad innovare veramente , m e n t r e il Ministro 
preferisce con t inua re ad insistere sui di­
segni di legge che « appa iono » innovativi 
sulla scia del vezzo ant ico « cambia r tu t to 
per non cambia re nulla ». (3-00874) 

(11 marzo 1997) 

MATRANGA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere: 

quali s iano le iniziative del Governo 
in vista de l l ' imminente decisione del Go­
verno amer i cano sulla r ichiesta di estra­
dizione per Silvia Baraldini affinché venga 
appl icata la convenzione di St rasburgo. 

(3-00862) 

(11 marzo 1997) 
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CREMA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

Tannosa vicenda che coinvolge la 
nos t ra connazionale Silvia Baraldini dete­
nuta da quat tordic i anni nelle carcer i 
degli Stati Uniti d 'America è stata oggetto 
di una mozione approvata dalla Camera 
dei Deputat i il 5 d icembre 1996-: 

quale è stata l'iniziativa del Go­
verno nel mer i to degli impegni assunti 
a seguito del l 'approvazione della mozio­
ne. (3-00876) 

(11 marzo 1997) 

SINISCALCHI. - Al Presidente del 
Consiglio dei Ministri e al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere: 

in relazione alle carenze di organico 
della P rocura della Repubbl ica di Napoli , 
p iù volte denuncia te anche med ian te in­
terviste ri lasciate alla s t ampa dal capo di 
quell'ufficio, quali provvedimenti si in ten­
d a n o as sumere per po r r e t e rmine ad u n a 
s i tuazione tan to più incresciosa ove si 
consideri la gravità che h a n n o assunto i 
nuovi fenomeni di cr iminali tà nel t e r r i to ­
r io napole tano . (3-00864) 

(11 marzo 1997) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 31 gennaio 1997, 
n. 11, recante misure s t raord inar ie per la 
crisi del set tore lat t iero-caseario ed altr i 
interventi urgent i a favore dell 'agricoltura, 
è convert i to in legge con le modificazioni 
r ipor ta te in allegato alla presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 
COMMISSIONE 

All'articolo 1: 

al comma 1, dopo la parola: « bovi­
na, » sono inserite le seguenti: « nonché per 
garant i re il r i s anamen to ed il r ipr is t ino 
del pa t r imonio zootecnico, »; sono ag­
giunte, in fine, le parole: « , come a t t r ibui to 
dalla legge 26 novembre 1992, n.468, e 
successive modificazioni ed integrazioni »; 

al comma 3, secondo periodo, dopo la 
parola: « individuati » sono inserite le se­
guenti: «, d ' intesa con gli assessorat i 
regionali al l 'agricoltura, »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 4-bis. I f inanziamenti di cui al p re ­
sente art icolo possono essere altresì con­
cessi, alle medes ime condizioni, dalle al t re 
banche di cui all 'articolo 10 del decre to 
legislativo 1° se t tembre 1993, n. 385 ». 

All'articolo 2: 

al comma 1, le parole: « en t ro il 28 
febbraio 1997. Le modali tà di accredi ta­
mento al Meliorconsorzio de l l ' ammonta ­

re » sono sostituite dalle seguenti: « o ad 
a l t ra banca di cui al l 'art icolo 10 del 
decre to legislativo 1° se t t embre 1993, 
n. 385, en t ro il 31 m a r z o 1997. Le mo­
dalità di accred i tamento de l l ' ammon ta r e ». 

All'articolo 4: 

al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: «28 d icembre 1992,» sono inserite 
le seguenti: « come a t t r ibui to dalla legge 26 
novembre 1992, n. 468, e successive mo­
dificazioni ed integrazioni, »; 

al comma 1, secondo periodo, dopo le 
parole: « di lire 800 mila a capo » sono 
inserite le seguenti: « e di lire 400 pe r kg. 
di quo ta posseduta »; 

al comma 2, primo periodo, le parole: 
« 28 febbraio 1997 » sono sostituite dalle 
seguenti: «31 m a r z o 1997»; 

al comma 2, ultimo periodo, sono 
aggiunte, in fine, le parole: « nel qu inquen­
nio successivo ». 

L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

« ART. 5 - (Assegnazioni di quote ai 
giovani produttori) — 1. Nei limiti dei 
quant i ta t ivi complessivi di cui al l 'art icolo 
4, c o m m a 3, sono g ra tu i t amente at t r ibuit i , 
a domanda , quanti tat ivi di r i fer imento 
supp lementa r i dalla r iserva nazionale ai 
giovani p rodu t to r i di età inferiore a 40 
anni , t i tolari , alla da ta del 1° apri le 1997, 
di u n a quo ta inferiore a 500.000 kg. e ai 
p rodu t to r i titolari, alla da ta di en t r a t a in 
vigore del presente decreto, di u n a quota 
non super iore a 60.000 kg. o a 100.000 kg 
nelle zone di montagna, che s iano tutt i 
c o m u n q u e in grado di d imos t ra re di avere 
svolto attività produt t iva nella campagna 
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1996-97 e che, in ogni caso, n o n abb iano 
venduto né affittato quote a loro assegnate 
nel corso delle campagne 1994-95, 
1995-96 e 1996-97. 

2. L 'at tr ibuzione di cui al c o m m a 1 è 
effettuata a livello regionale e non può 
r iguardare quanti tat ivi super ior i al 20 per 
cento della quota già de tenu ta dai p ro ­
dut tor i interessati dagli interventi . I be­
neficiari pe rdono la facoltà di vendere o 
dare in affitto qualsiasi quo ta di loro 
spet tanza fino al t e rmine della campagna 
1999-2000. 

3. Ai medesimi soggetti di cui al 
comma 1, e con le medes ime prescr iz ioni 
di cui ai commi 1 e 2, sono a t t r ibui t i i 
quanti tat ivi di r i fer imento per le vendite 
diret te r isul tant i nella r iserva nazionale 
alla da ta del 1° apri le 1997. 

4. La d o m a n d a di a t t r ibuz ione della 
quota deve essere p resen ta ta alla regione 
o provincia a u t o n o m a ove è ubicata 
l 'azienda ed all'AIMA, en t ro il 30 apri le 
1997. 

5. Gli istituti tecnici agrar i statali o 
legalmente r iconosciuti che nel l ' ambi to 
delle propr ie attività d idat t iche allevano 
vacche da latte possono r ichiedere l 'asse­
gnazione a titolo gratui to, con decor renza 
dalla campagna 1997-98, di quote latte 
nella quant i t à necessar ia a ga ran t i r e la 
sopravvivenza economica e la funzione 
didatt ica di c iascuna az ienda agrar ia 
d'istituto ». 

All'articolo 7: 

al comma 1, le parole: « le modal i tà 
della gestione delle quote , l 'eventuale sus­
sistenza di i r regolari tà » sono sostituite 
dalle seguenti: « la sussistenza di eventuali 
i rregolari tà nella gestione delle quo te da 
pa r te di soggetti pubblici e privati , nonché 
di eventuali i r regolari tà »; 

al comma 4, le parole: « en t ro ses­
santa giorni dalla da ta della nomina , 
formulando specifiche propos te » sono so­
stituite dalle seguenti: « , che provvedono a 
t rasmet ter la immed ia t amen te al Par la­
mento, en t ro sessanta giorni dalla da ta 

del l ' insediamento, f o rmu lando specifiche 
proposte circa la efficiente e t r a spa ren t e 
r iorganizzazione della gestione del s is tema 
e circa il pe r segu imento ai sensi di legge 
o di regolamento delle responsabi l i tà 
eventualmente accer ta te nei confronti dei 
soggetti di cui al c o m m a 1 »; 

al comma 7f primo periodo, le parole: 
«15 aprile 1997 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 10 maggio 1997 ». 

All'articolo 8: 

al comma 1, sono aggiunte, in fine, le 
parole: « , e labora ta sulla base dei dati e 
delle relative var iazioni obbl iga tor iamente 
t rasmessi dall 'Associazione i ta l iana alleva­
tori (AIA) e dai soggetti pubblici delegati 
alla gestione del s is tema allevatoriale ita­
l iano »; 

dopo il comma 2 è inserito il se­
guente: 

« 2-bis. Nella provincia di Bolzano e 
nella regione Valle d'Aosta, già dota te di 
anagrafe del best iame, si provvede in sede 
locale a l l 'a t tuazione della diret t iva 92/102/ 
CEE, ass icurando l ' in terconness ione con il 
sistema nazionale »; 

il comma 3 è sostituito dal seguente: 

« 3. Il Minis tero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, l'AIMA, le regioni e 
le province a u t o n o m e sono in terconness i 
a t t raverso i p rop r i sistemi informativi alla 
banca dati di cui al c o m m a 1 ai fini 
del l 'espletamento delle funzioni di r ispet­
tiva competenza . Le a l t re ammin is t raz ion i 
dello Stato e gli al tr i soggetti interessat i 
possono accedere alla banca dati di cui al 
comma 1 secondo modal i tà da stabil ire 
con decreto del Minis t ro della sanità, di 
concerto con il Minis t ro delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali »; 

dopo il comma 5 è inserito il se­
guente: 

« 5-bis. L'AIMA, le regioni e le p ro ­
vince au tonome si avvalgono dell 'anagrafe 
di cui al c o m m a 1 per effettuare i 
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necessari r iscontr i al fine della corre t ta 
applicazione del regime delle quote latte, 
ado t t ando i provvedimenti conseguenti in 
ordine alla t i tolarità ed alla consistenza 
delle medes ime ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

(Finanziamenti). 

1. Al fine di sopper i re alle eccezionali 
ed urgenti necessità delle aziende agricole 
del set tore zootecnico a indir izzo lat t iero-
caseario danneggiato dalla crisi de te rmi­
na ta dalla epidemia da encefalopatia 
spongiforme bovina, il Consorzio nazio­
nale per il credi to a medio e lungo 
termine società per azioni (MELIORCON-
SORZIO) è au tor izza to a concedere, con il 
concorso dello Stato, f inanziament i di 
du ra ta qu inquenna le , compreso u n a n n o 
di p r e a m m o r t a m e n t o , fino a l l ' importo 
complessivo di lire 350 miliardi , alle 
aziende suddet te ti tolari di un quant i t a ­
tivo di r i fer imento ai sensi del regola­
mento (CEE) n. 3950/92 del Consiglio del 
28 d icembre 1992. 

2. I predet t i f inanziamenti , cui si ap­
plica il tasso globale di r i fer imento per 
operazioni di credi to agrar io di d u r a t a 
super iore a diciotto mesi vigente alla da ta 
del loro perfez ionamento , sono integrati 
da un con t r ibu to in conto capitale a 
carico dello Sta to par i al 15,40 per cento 
del f inanziamento medes imo. 

3. In applicazione di q u a n t o disposto 
dall 'art icolo 4 del regolamento (CE) 
n. 1357/96 del Consiglio dell'8 luglio 1996, 
la quota di cont r ibuto dello Stato non può 
supera re l ' ammonta re della perd i ta di 
reddi to subita dal p rodu t to re a seguito 
della crisi provocata dalla encefalopatia 
spongiforme bovina. I criteri oggettivi per 
il calcolo della perdi ta di reddi to sono 
individuati dall 'Azienda di Stato pe r gli 
interventi nel merca to agricolo (AIMA), 
che a tal fine prevede, per c iascuna 

tipologia di best iame ed a rea geografica, la 
misu ra della perdi ta di reddi to de te rmi ­
natasi . 

4. I f inanziamenti integrati dal contr i ­
bu to dello Stato, previsti dal p resen te 
art icolo, sono erogati esclusivamente en t ro 
il 1° luglio 1997 e sono assistiti dalla 
garanz ia sussidiaria del Fondo in te rban­
car io di garanzia . 

ARTICOLO 2. 

(Procedure). 

1. Le d o m a n d e di f inanz iamento de­
vono essere p resen ta te alla regione o 
provincia au tonoma ove è ubicata 
l 'azienda ed al Meliorconsorzio en t ro il 28 
febbraio 1997. Le modal i tà di accredi ta­
m e n t o al Meliorconsorzio de l l ' ammonta re 
del cont r ibuto dello Sta to e le a l t re 
modal i tà tecniche del l ' intervento sono de­
t e rmina te con decreto del Minis t ro delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, di 
concer to con il Ministro del tesoro. 

2. Le operazioni di cui all 'art icolo 1 
sono autor izza te dalla regione o provincia 
a u t o n o m a ove è ubicata l 'azienda, previa 
verifica da pa r te della stessa della sussi­
s tenza dei requisit i oggettivi e soggettivi 
dell ' intervento. 

3. All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
dell 'art icolo 1, de te rmina to in lire 53,900 
mil iardi per l 'anno 1997, si provvede 
median te r iduzione dello s t anz iamen to 
iscri t to sul capitolo 6856 dello s ta to di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l ' anno 1997, al l 'uopo pa rz i a lmen te utiliz­
zando l ' accantonamento relativo al Mini­
s tero del tesoro. Il Ministro del tesoro è 
au tor izza to ad appor ta re , con p rop r i de­
creti, le occorrent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 3. 

(Premio per la perdita di reddito). 

1. Le aziende agricole di cui all 'articolo 
1, ubicate nelle a ree a più alta vocazione 
produt t iva e che non abb iano richiesto il 
f inanziamento di cui al medes imo ar t i -
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colo, possono r ichiedere u n p remio com­
misura to alla perdi ta di reddi to subita a 
causa della encefalopatia spongiforme bo­
vina, de te rmina ta ai sensi dell 'articolo 1, 
comma 3, da erogarsi da pa r t e dell'AIMA 
previa verifica ed au tor izzaz ione della 
regione o provincia a u t o n o m a ove è ubi­
cata l 'azienda. L ' a m m o n t a r e del p r emio è 
de te rmina to anche in re lazione al n u m e r o 
delle d o m a n d e ammesse . 

2. La d o m a n d a per il p remio deve 
essere presen ta ta alla regione o provincia 
au tonoma ove è ubicata l 'azienda e al-
l'AIMA ent ro il 31 m a r z o 1997. 

3. I p remi di cui al p resen te art icolo 
possono essere erogati esclusivamente en­
t ro il 1° luglio 1997. 

4. È abrogato il c o m m a 2 dell 'art icolo 
72 della legge 29 d icembre 1990, n. 428,e 
le funzioni residuali concernent i i regola­
ment i comuni ta r i a d u r a t a p lur iennale , 
già r ien t rant i nella compe tenza del Fondo 
di rotazione di cui all 'art icolo 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183, sono espletate 
dall'AIMA. 

ARTICOLO 4. 

(Incentivi per l'abbandono 
della produzione). 

1. Ai fini della r i s t ru t tu raz ione della 
produzione latt iera, nelle a ree a più al ta 
vocazione produt t iva , p u ò essere accor­
dato, ai p rodu t to r i t i tolari di u n quan t i ­
tativo di r i fer imento ai sensi del regola­
mento (CEE) n. 3950/92 del Consiglio del 
28 d icembre 1992, che n o n r ich iedano i 
benefici delle misure di cui agli articoli 1 
e 3, un p remio per l ' abbandono totale e 
definitivo della p roduz ione di lat te bovino 
nell 'azienda, da real izzars i en t ro il 31 
m a r z o 1997, calcolato sulla base del nu­
mero di vacche da latte in stalla alla da ta 
di en t ra ta in vigore del p resente decreto, 
fino ad un mass imo di 100 vacche. Tale 
premio, in misura di lire 800 mila a capo, 
sarà erogato da pa r t e dell'AIMA, previa 
verifica e au tor izzaz ione della regione o 
provincia a u t o n o m a ove è ubicata 
l 'azienda. 

2. La d o m a n d a per il p r emio deve 
essere p resen ta ta alla regione o provincia 
a u t o n o m a ove è ubicata l 'azienda ed 
all'AIMA, en t ro il 28 febbraio 1997. Ove il 
p rodu t t o r e t i tolare di quota non sia p r o ­
pr ie ta r io dell 'azienda, l ' istanza per il p re ­
mio d ' abbandono deve essere sot toscri t ta 
anche dal p ropr ie ta r io . La p rede t t a 
is tanza deve in ogni caso contenere 
l 'espressa r inunc ia alla quota posseduta e 
l ' impegno a n o n r ip rendere la p roduz ione 
nel l 'azienda. 

3. I quant i ta t ivi di r i fer imento spet tant i 
alle aziende beneficiarie del p remio sono 
at t r ibui t i alla r iserva nazionale a pa r t i r e 
dal 1° apri le 1997. 

4. All 'onere der ivante dagli art icoli 3 e 
4, de t e rmina to in complessivi 80 mil iardi 
di lire, si provvede, quan to a lire 45 
mil iardi , med ian te utilizzo delle disponi­
bilità del bilancio di previsione dell'AIMA 
per l 'anno 1997 e, quan to a lire 35 
mil iardi , med ian te cor r i spondente r idu­
zione delle disponibil i tà in conto res idui 
del capitolo 7560 dello stato di previs ione 
del Ministero delle r isorse agricole, ali­
m e n t a r i e forestali per l 'anno 1997, in­
tendendos i co r r i sponden temente r idot ta 
l ' autor izzazione di spesa di cui al l 'ar t icolo 
4 del decreto-legge 20 se t t embre 1996, 
n. 489, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 5 novembre 1996, n. 578. Il 
Ministro del tesoro è au tor izza to ad a p ­
por t a re , con p rop r i decreti , le occor ren t i 
var iazioni di bilancio. 

ARTICOLO 5. 

(Assegnazione di quote ai giovani 
produttori). 

1. Nei limiti dei quanti tat ivi comples­
sivi di cui all 'art icolo 4, c o m m a 3, sono 
g ra tu i t amente at tr ibuit i , a d o m a n d a , 
quant i ta t ivi di r i fer imento supp lemen ta r i 
dalla r iserva nazionale ai giovani p r o d u t ­
tor i di età inferiore a 40 anni , già t i tolari , 
alla da ta di en t ra t a in vigore del p resen te 
decreto, di una quota inferiore a 500.000 
Kg., in mi su ra non super iore al 20 pe r 
cento della quo ta medes ima e che si 



Atti Parlamentari - 6 2 2 1 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1 2 MARZO 1 9 9 7 

impegnino ad acquis tare quant i ta t ivi an­
che nel l 'ambito del p r o g r a m m a volontar io 
di abbandono di cui al l 'art icolo 3 , c o m m a 
5 , del decreto-legge 2 3 o t tobre 1 9 9 6 , 
n. 5 5 2 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 0 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 4 2 . 

2 . La r ia t t r ibuzione delle quote è ef­
fettuata su base regionale. I giovani p r o ­
duttori , beneficiari dell 'assegnazione, per­
dono la facoltà di vendere o da re in affitto 
qualsiasi quota di loro spe t tanza fino al 
t e rmine del per iodo 1 9 9 9 - 2 0 0 0 . 

3 . Ai medes imi soggetti di cui al 
comma 1, e con le medes ime prescr iz ioni 
di cui ai commi 1 e 2 , sono at t r ibui t i i 
quantitativi di r i fer imento pe r le vendite 
dirette r isul tant i nella r iserva nazionale 
alla da ta del 1 ° apri le 1 9 9 7 . 

4 . La d o m a n d a di a t t r ibuz ione della 
quota deve essere p resen ta ta alla regione 
o provincia a u t o n o m a ove è ubicata 
l 'azienda ed all'AIMA, en t ro il 3 0 apri le 
1 9 9 7 . 

ARTICOLO 6 . 

(Fondo interbancario di garanzia). 

1. Al Fondo in te rbancar io di garanzia , 
di cui all 'articolo 3 6 della legge 2 giugno 
1 9 6 1 , n. 4 5 4 , e all 'art icolo 4 5 del decre to 
legislativo 1 ° se t tembre 1 9 9 3 , n. 3 8 5 , re ­
cante il testo unico in ma te r i a banca r i a e 
creditizia, è dest inato, pe r il r iequil ibr io 
della s i tuazione pa t r imonia le f inanziaria, 
un cont r ibu to s t r aord ina r io di lire 1 5 0 
miliardi a carico del bi lancio dello Stato 
a valere sugli esercizi f inanziari dal 1 9 9 7 
al 1 9 9 9 . 

2 . Un cont r ibuto s t raord inar io , di a m ­
mon ta re compless ivamente pa r i a quello 
previsto dal comma 1, po t r à essere versato 
dalle banche che h a n n o effettuato opera­
zioni di credito agrar io garant i te dal 
Fondo, secondo modal i tà e cri teri stabiliti 
con decreto del Ministro del tesoro, da 
emanare en t ro 6 0 giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore del p resen te decreto, su 
proposta dell 'Associazione banca r i a ita­
liana (ABI). 

3 . I contr ibut i previsti nei commi 1 e 
2 non concorrono a fo rmare il reddi to 

imponibile del Fondo al fini dell ' imposta 
sul reddi to delle persone giuridiche e 
dell ' imposta locale sui reddit i , né la base 
di computo del l ' imposta sul pa t r imonio 
net to delle imprese di cui al decreto-legge 
3 0 se t tembre 1 9 9 2 , n. 3 9 4 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 6 novembre 
1 9 9 2 , n. 4 6 1 . 

4 . Il con t r ibu to s t r ao rd ina r io di cui al 
comma 2 è deducibile al fini della deter­
minazione del reddi to imponibi le delle 
banche eroganti . 

5 . All 'onere derivate dal l ' a t tuazione del 
comma 1, de t e rmina to in lire 5 0 mil iardi 
per ciascuno degli ann i 1 9 9 7 , 1 9 9 8 e 1 9 9 9 , 
si provvede med ian te cor r i sponden te ri­
duzione dello s t anz i amen to iscrit to, ai fini 
del bilancio t r i enna le 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capi­
tolo 9 0 0 1 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro pe r l ' anno 1 9 9 7 , 
al l 'uopo pa rz i a lmen te u t i l izzando l 'accan­
tonamen to relativo al Ministero del tesoro. 
Il Ministro del tesoro è au tor izza to ad 
appor ta re , con p rop r i decreti , le occor­
renti variazioni di bilancio. 

6 . Alle minor i en t r a t e der ivant i dall 'at­
tuazione del c o m m a 4 , de t e rmina te in lire 
4 7 mil iardi per il 1 9 9 8 ed in lire 2 7 
miliardi per il 1 9 9 9 , si provvede median te 
utilizzo delle proiezioni per i detti anni 
dello s t anz iamento iscritto, al fini del 
bilancio t r i enna le 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capitolo 
6 8 5 6 dello s ta to di previsione del Mini­
stero del tesoro per il 1 9 9 7 , al l 'uopo 
ut i l izzando l ' accan tonamento relativo alla 
Pres idenza del Consiglio dei Ministri . 

ARTICOLO 7 . 

(Commissione governativa di indagine). 

1. È istituita u n a commiss ione gover­
nativa di indagine in ma te r i a di quote 
latte, con il compi to di accer ta re le 
modal i tà della gestione delle quote, l'even­
tuale sussis tenza di i r regolari tà nella com­
mercia l izzazione di lat te e prodot t i lattieri 
da pa r te dei p rodu t to r i o nella relativa 
uti l izzazione da pa r t e degli acquirent i di 
cui al regolamento (CfeE) n. 3 9 5 0 / 9 2 del 
Consiglio del 2 8 d icembre 1 9 9 2 , anche in 
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re lazione all'effettiva p roduz ione nazio­
nale, e l'efficienza dei controlli svolti dalle 
amminis t raz ion i competent i . 

2. La commiss ione è nomina ta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
propos ta del Ministro delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali ed è composta 
da sette m e m b r i scelti t ra magistrat i , 
funzionari ed espert i della mater ia . La 
commiss ione utilizza personale ed uffici 
dei Ministeri del tesoro, delle finanze, 
delle r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali e del Dipar t imento della funzione 
pubblica. 

3. La commissione, per lo svolgimento 
dei p rop r i lavori, ha facoltà di accedere 
agli uffici ed archivi pubblici e alla do­
cumentaz ione delle aziende di p roduz ione 
e t ras formazione lat t iera e può avvalersi 
della col laborazione del l 'Arma dei carabi ­
nieri ed in par t ico lare del Comando ca­
rabinier i tutela n o r m e comuni ta r ie ed 
agroa l imentar i costituito al sensi della 
legge 4 d icembre 1993, n. 491, della Guar ­
dia di finanza, del Corpo forestale dello 
Sta to e della Polizia di Stato. 

4. La commiss ione è t enu ta a presen­
ta re la p rop r i a re lazione conclusiva al 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed al 
Ministro delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali en t ro sessanta giorni dalla da ta 
della nomina , fo rmulando specifiche p ro ­
poste. 

5. Il compenso spet tante ai m e m b r i 
della commiss ione è de te rmina to con de­
creto del Pres idente del Consiglio dei 
Ministri, di concer to con i Ministri del 
tesoro e delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali. Ai medes imi compete il t ra t ­
t a m e n t o di missione previsto per i fun­
zionari statali aventi qualifica di dirigente 
generale. 

6. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
del p resente articolo, valutato in lire 100 
milioni per l 'anno 1997, si provvede me­
diante cor r i spondente r iduzione dello 
s t anz iamento iscrit to al capitolo 6856 
dello s ta to di previsione del Ministero del 
tesoro pe r il medes imo anno, al l 'uopo 
ut i l izzando quo ta pa r te del l 'accantona­
mento relativo al Ministero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali. Il Ministro 

del tesoro è au tor izza to ad appor ta re , con 
p rop r i decreti , le occorrent i variazioni di 
bilancio. 

7. In deroga a quan to previsto dal l 'ar­
ticolo 3, c o m m a 3, del decreto-legge 23 
o t tobre 1996, n. 552, converti to, con m o ­
dificazioni, dalla legge 20 d icembre 1996, 
n. 642, e dall 'art icolo 2, c o m m a 170, della 
legge 23 d icembre 1996, n. 662, gli acqui­
rent i h a n n o facoltà di versare en t ro il 31 
gennaio 1997 il 25 per cento del prelievo 
supp lemen ta re dovuto per il per iodo 
1995-96, con l'obbligo di versare la 
s o m m a res idua en t ro dieci giorni dalla 
p resen taz ione della re lazione della com­
missione governativa di indagine di cui al 
c o m m a 4 e c o m u n q u e en t ro il 15 apri le 
1997. Res tano in ogni caso fermi i ver­
sament i già effettuati alla da ta di en t r a t a 
in vigore del presente decreto . 

ARTICOLO 8. 

(Anagrafe del bestiame). 

1. Al fine di r endere disponibili in 
m o d o aggiornato e cont inuo i da t i real i 
der ivant i dal l 'applicazione del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 30 apri le 
1996, n. 317, recante n o r m e pe r l 'a t tua­
zione della direttiva 92/102/CEE relativa 
alla identificazione ed alla regis t razione 
degli animali , il Ministero della sani tà 
real izza u n sis tema informativo nazionale 
basa to su un 'un ica banca dat i dis t r ibui ta . 

2. La banca dati, di cui al c o m m a 1, è 
ar t icola ta su t re livelli: locale, regionale e 
nazionale , collegati in rete . 

3. Il Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali e l'AIMA sono in­
terconness i a t t raverso i p rop r i sistemi 
informativi alla banca dat i di cui al 
c o m m a 1, ai fini del l 'esple tamento delle 
funzioni di rispettiva competenza . Le a l t re 
ammin is t raz ion i dello Stato ed gli al tr i 
soggetti interessat i possono accedere alla 
banca dat i di cui al c o m m a 1 secondo 
modal i tà da stabilirsi con decre to del 
Minis t ro della sanità, di concer to con il 
Minis t ro delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali. 
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4 . Il Ministero della sani tà provvede 
alla real izzazione della banca dat i di cui 
al comma 1 ut i l izzando le economie di 
spesa derivanti dalla cessazione di altri 
p ropr i sistemi di identificazione, adot tat i 
p r ima della da ta di en t ra ta in vigore del 
citato decreto del Pres idente della Repub­
blica n. 3 1 7 / 1 9 9 6 . Al fabbisogno relativo 
agli anni successivi, valutato in lire 1 
mil iardo annuo , si provvede a carico del 
Fondo sani tar io nazionale ; conseguente­
mente è r idot to, a decor re re dal 1 9 9 8 , di 
par i impor to l ' accan tonamento dest inato 
al l ' indennità pe r l ' abbat t imento di ani­
mali, di cui alla legge 2 giugno 1 9 8 8 , 
n. 2 1 8 . 

5 . Nelle m o r e della real izzazione del 
sistema informativo di cui al c o m m a 1, 
l'AIMA, d' intesa con le regioni e province 
autonome, per ass icurare il tempestivo 
rispetto degli obblighi derivanti dalla nor­
mativa nazionale e comuni ta r i a in mater ia 
zootecnica e prodot t i derivati, provvede a 
reper i re d i re t t amente le informazioni oc­
correnti a l l ' a t tuazione dei controll i di p ro ­
pria competenza , anche median te l'uti­
lizzo di banche dat i già disponibili nel 
compar to agricolo a livello centra le e 
regionale. 

6 . Al fine di ass icurare la cont inui tà 
delle prestazioni del Sistema informativo 
agricolo nazionale (SIAN), istituito con 
legge 4 giugno 1 9 8 4 , n. 1 9 4 , la conven­
zione 2 8 novembre 1 9 9 1 , approva ta con 
decreto minis ter ia le n. 2 6 8 6 3 del 2 9 no­
vembre 1 9 9 1 e regis trata dalla Corte dei 
conti il 1 9 d icembre 1 9 9 1 , è p roroga ta per 
un ul ter iore a n n o pe r consent i re la stipula 
degli atti esecutivi necessari da sot toporre 
al pa re re dell 'Autori tà per l ' informatica 
nella pubblica ammin is t raz ione (AIPA) ai 
sensi del decreto legislativo 1 2 febbraio 
1 9 9 3 , n. 3 9 . 

7 . Il Ministro del tesoro è autor izza to 
ad appor ta re con p ropr i decret i le occor­
rent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 9 . 

(Conservazione stanziamenti). 

1. Per ass icurare la funzionalità dei 
servizi, le iniziative di sviluppo agricolo, 

gli interventi a favore della pesca e della 
mon tagna e l 'espletamento dei controll i 
antifrode, le disponibilità dei capitoli 
1 0 1 9 , 1 0 2 0 , 1 1 4 0 , 7 2 8 3 , 7 2 9 0 , 3 5 3 5 , 3 5 8 3 , 
7 9 7 7 , 4 0 4 6 , 4 0 4 7 , 4 0 8 7 , 4 0 8 8 , 5 0 0 2 , 5 0 0 5 , 
8 6 0 0 , 8 8 0 0 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali per l 'anno 1 9 9 6 , non 
impegnate en t ro tale anno , possono es­
serlo ne l l ' anno 1 9 9 7 . 

ARTICOLO 1 0 . 

(Misure di accompagnamento della PAC). 

1. Per consent i re il comple tamen to dei 
pagament i relativi a l l 'anno 1 9 9 6 degli in­
terventi di cui al decreto-legge 7 novembre 
1 9 9 4 , n. 6 2 1 , convert i to dalla legge 1 7 
d icembre 1 9 9 4 , n. 7 3 7 , al decreto-legge 3 
agosto 1 9 9 5 , n. 3 2 5 , convert i to dalla legge 
3 o t tobre 1 9 9 5 , n. 4 0 8 , e al decreto-legge 
2 3 o t tobre 1 9 9 6 , n. 5 5 2 , convert i to, con 
modificazioni, dalla legge 2 0 d icembre 
1 9 9 6 , n. 6 4 2 , è au tor izza ta la spesa di lire 
7 2 , 2 mil iardi per l ' anno 1 9 9 7 . 

2 . All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
del c o m m a 1, de te rmina to in lire 7 2 , 2 
mil iardi per l 'anno 1 9 9 7 , si provvede 
median te cor r i spondente r iduzione dello 
s t anz iamento iscritto al capitolo n. 6 8 5 6 
dello s tato di previsione del Minis tero del 
tesoro per l 'anno 1 9 9 7 , a l l 'uopo utiliz­
zando quota pa r t e de l l ' accan tonamento 
relativo al Ministero del tesoro. 

3 . La s o m m a prevista al c o m m a 1 è 
iscrit ta nel bilancio di previsione del­
l'AIMA pe r l ' anno 1 9 9 7 . 

4 . Il Ministero del tesoro è au to r i zza to 
ad appor t a re , con p ropr i decreti , le oc­
cor rent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 1 1 . 

(Disposizioni previdenziali per il settore 
agricolo). 

1. La r iduzione contr ibutiva di cui 
al l 'art icolo 1 4 , c o m m a 1, della legge 1 ° 
m a r z o 1 9 8 6 , n. 6 4 , e successive modifica­
zioni ed integrazioni, è r ide te rmina ta pe r 
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la ra ta relativa al qua r to t r imes t r e del­
l 'anno 1 9 9 6 nella misura del 6 0 per cento. 
Detta misura si applica anche pe r la r a t a 
relativa al p r imo t r imest re de l l ' anno 1 9 9 7 . 
La predet ta r iduzione è fissata per le 
ulteriori ra te relative a l l ' anno 1 9 9 7 e per 
gli anni 1 9 9 8 e 1 9 9 9 nella mi su ra del 4 0 
per cento ed opera per le az iende ubicate 
nelle regioni Campania, Basilicata, Puglia, 
Calabria, Sicilia e Sardegna. Alle prede t te 
r iduzioni si appl icano le disposizioni di 
cui all 'articolo 6, commi 9 e 1 3 , del 
decreto-legge 9 o t tobre 1 9 8 9 , n. 3 3 8 , con­
vertito, con modificazioni, dal la legge 7 
d icembre 1 9 8 9 , n. 3 8 9 , e successive m o ­
dificazioni e integrazioni. 

2 . Le misure previste dal l 'ar t icolo 1 1 , 
comma 2 7 , della legge 2 4 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 5 3 7 , dei p remi e dei cont r ibu t i dovuti 
alle gestioni previdenziali ed assistenziali , 
dai dator i di lavoro agricolo per il p ropr io 
personale dipendente , occupa to a t empo 
inde te rmina to e a t empo de te rmina to , 
relativi al qua r to t r imes t re de l l ' anno 1 9 9 6 
ed al p r imo t r imes t re del l ' anno 1 9 9 7 , sono 
ridotte di 5 punt i percentual i nei ter r i tor i 
montan i di cui all 'articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 2 9 set­
t embre 1 9 7 3 , n. 6 0 1 , e di 1 0 pun t i per­
centuali nelle zone agricole svantaggiate, 
delimitate ai sensi dell 'art icolo 1 5 della 
legge 2 7 d icembre 1 9 7 7 , n. 9 8 4 . 

3 . Il t e rmine per il ve r samen to dei 
contr ibut i previdenziali ed assistenziali 
dovuti per gli operai agricoli impiegati nel 
secondo t r imes t re 1 9 9 6 è differito, senza 
interessi od altr i oneri , dal 2 0 gennaio 
1 9 9 7 al 1 0 m a r z o 1 9 9 7 . Il relativo onere 
è valutato in lire 5 mil iardi pe r l 'anno 
1 9 9 7 . 

4 . Agli oner i derivanti dal presente 
articolo, valutat i in lire 3 4 4 mil iardi per 
l 'anno 1 9 9 7 e in lire 3 0 0 mil iardi per 
ciascuno degli anni 1 9 9 8 e 1 9 9 9 , si prov­
vede median te cor r i spondente r iduzione 
dello s tanz iamento iscritto, ai fini del 
bilancio t r iennale 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capitolo 
6 8 5 6 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per l ' anno f inanziario 
1 9 9 7 , a l l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando 
per lire 3 3 4 miliardi per il 1 9 9 7 e per lire 
3 0 0 miliardi per ciascuno degli ann i 1 9 9 8 

e 1 9 9 9 , l ' accan tonamento relativo alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, e, 
per lire 1 0 mil iardi per il 1 9 9 7 , l 'accan­
tonamen to relativo al Minis tero del lavoro 
e della previdenza sociale. Il Ministro del 
tesoro è au tor izza to ad appor t a re , con 
p ropr i decreti , le occorrent i variazioni di 
bilancio. 

ARTICOLO 1 2 . 

(Entrata in vigore). 

1. Il presente decre to en t ra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icaz ione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i ta l iana 
e sarà presenta to alle Camere pe r la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE­

CRETO-LEGGE 

ART. 1. 

All'articolo 1 premettere il seguente: 

ART. 0 1 . (Trasferimento di funzioni alle 
regioni e alle province autonome per in­
terventi urgenti nel settore lattiero-casea-
rio). 1. L 'a t tuazione ed il control lo di 
quan to previsto dal p resen te decre to e le 
funzioni amminis t ra t ive relative al l 'a t tua­
zione della normat iva comuni t a r i a in ma­
teria di quote lat te e del prelievo supple­
m e n t a r e sul latte bovino di cui al rego­
lamento (CEE) n. 3 9 5 0 / 9 2 del Consiglio 
del 2 8 d icembre 1 9 9 2 , e successive modi ­
ficazioni, integrazioni e codificazioni, sono 
in te ramente trasferite alle regioni e alle 
province au tonome di T ren to e di Bol­
zano. L'Azienda di Sta to pe r gli interventi 
nel merca to agricolo (AIMA) concor re con 
le regioni e con le province a u t o n o m e di 
Tren to e di Bolzano per gli adempimen t i 
che lo Stato ha assun to nei confronti 
dell 'Unione europea nel se t tore lat t iero-
caseario. 

2 . Al Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali r imangono assegnate 
esclusivamente le attività di indir izzo e di 
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coordinamento , nonché le eventuali azioni 
di surroga nel caso di inadempienza da 
par te di regioni e di province au tonome. 

01. 1. 
Pres tamburgo . 

All'articolo 1 premettere il seguente: 

ART. 01 . (Trasferimento di funzioni alle 
regioni e alle province autonome per in­
terventi urgenti nel settore lattiero-casea-
rio). 1. L 'a t tuazione ed il controllo di 
quan to previsto dal p resente decreto e le 
funzioni amminis t ra t ive relative al l 'a t tua­
zione della normat iva comuni ta r ia in ma­
teria di quote lat te e del prelievo supple­
mentary sul latte bovino di cui al rego­
lamento CE n. 3950/92 del Consiglio del 
28 d icembre 1992, e successive modifica­
zioni, integrazioni e codificazioni, sono 
in te ramente trasferi te alle regioni e alle 
province a u t o n o m e di Trento e di Bol­
zano. L'azienda di Sta to per gli interventi 
nel merca to agricolo (AIMA) concorre con 
le regioni e con le province au tonome di 
Trento e di Bolzano pe r gli adempiment i 
che lo Stato ha assun to nei confronti 
dell 'Unione europea nei settori lat t iero-
caseario, anche a t t raverso la modifica­
zione dei sistemi informatici dell'AIMA 
nel sistema unico del SIAN. 

2. Al Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali sono assegnate 
esclusivamente le attività di indir izzo e di 
coord inamento , nonché le eventuali azioni 
di surroga nel caso di inadempienza da 
par te di regioni e di province au tonome. 

01. 2. 
Poli Bortone, Franz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1. (Interventi in favore del settore 
lattiero-caseario e disposizioni previdenzia­
li). 1. Al fine di sopper i re alle eccezionali 
ed urgenti necessità delle aziende agricole 
del set tore zootecnico a indir izzo lat t iero-
caseario è prevista la concessione di un 

p remio commisu ra to alla perdi ta di red­
dito subi ta a causa della epidemia da 
encefalopatia spongiforme bovina, da e ro­
garsi da pa r t e dell'AIMA. 

2. I p remi di cui al c o m m a 1 sono 
dest inat i alle az iende titolari di u n q u a n ­
titativo di r i fer imento ai sensi del regola­
m e n t o (CEE) n. 3950/92 del Consiglio del 
28 d icembre 1992 e sono concessi fino 
a l l ' importo complessivo di lire 177 mi­
liardi. Detto impor to è r ipar t i to t ra le 
regioni e le province a u t o n o m e in p r o ­
porz ione ai quanti tat ivi di r i fe r imento ad 
esse at tr ibuit i , quali r i su l tano dalla 
s o m m a dei quanti tat ivi assegnati, ai sensi 
del regolamento (CEE) 3950/92, ai singoli 
p rodu t to r i che ope rano nelle medes ime 
regioni e province au tonome . Le regioni e 
le province a u t o n o m e h a n n o facoltà di 
in tegrare con r isorse p ropr ie l ' importo 
complessivo ad esse a t t r ibui to in base a 
det to r ipa r to . 

3. La d o m a n d a per il p r emio deve 
essere p resen ta ta alla regione o provincia 
a u t o n o m a ove è ubicata l 'azienda e al-
l'AIMA en t ro il 30 apri le 1997. L'AIMA, 
previa verifica ed au tor izzaz ione della 
regione o provincia a u t o n o m a ove è ubi­
cata l 'azienda, eroga i p remi en t ro il 30 
giugno 1997. 

4. L ' a m m o n t a r e dei singoli p r e m i è 
de t e rmina to dalle regioni e dalle province 
au tonome, in funzione del n u m e r o di capi 
de tenu to dai singoli produt tor i , al mo­
m e n t o della presentaz ione della d o m a n d a . 

5. All 'onere derivante dal l 'erogazione 
dei p remi di cui al c o m m a 1, pe r l 'im­
por to indicato al c o m m a 2, si provvede 
median te r iduz ione di 127 mil iardi dello 
s t anz iamento iscrit to al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l ' anno 1997, al l 'uopo parz ia l ­
men te ut i l izzando, quan to a lire 53 mi­
liardi, l ' accan tonamento relativo al Mini­
s tero del tesoro, e quan to a lire 74 
mil iardi , l ' accan tonamento relativo alla 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i , e 
med ian te r iduz ione di lire 50 mil iardi 
dello s t anz iamento iscritto al capitolo 
9001 dello s tato di previsione del Mini­
s tero del tesoro per l 'anno 1997. Il Mini-
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stro del tesoro è au tor izza to ad appor ta re , 
con propr i decreti , le occorrent i variazioni 
di bilancio. 

6 . Le aziende agricole di cui al c o m m a 
1, che non accedono ai contr ibut i di cui 
al medes imo c o m m a 1, e che non sono 
state compensa te dal p iano di compensa­
zione nazionale di cui all 'art icolo 3 del 
decreto-legge 2 3 o t tobre 1 9 9 6 , n. 5 5 2 , 
convertito dalla legge 2 0 d icembre 1 9 9 6 , 
n. 6 4 2 , possono r ichiedere un cont r ibuto 
di impor to non super iore al superprel ievo 
da esse dovuto per la campagna di com­
mercial izzazione 1 9 9 5 - 1 9 9 6 . 

7 . All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
del comma 6, valutato in complessivi 3 7 0 
miliardi di lire, si provvede, q u a n t o a lire 
3 2 5 miliardi, med ian te cor r i spondente ri­
duzione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r iennale 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capi­
tolo 6 8 5 6 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l 'anno 1 9 9 7 , 
all 'uopo ut i l izzando l ' accan tonamento per 
il 1 9 9 7 relativo alla Pres idenza del Con­
siglio dei ministri , e q u a n t o a lire 4 5 
miliardi, median te utilizzo delle disponi­
bilità del bilancio di previsione dell'AIMA. 

8 . Le misure previste dall 'ar t icolo 1 1 , 
comma 2 7 , della legge 2 4 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 5 3 7 , dei p remi e dei contr ibut i dovuti 
alle gestioni previdenzial i ed assistenziali 
dai datori di lavoro agricolo per il p rop r io 
personale d ipendente , occupato a t empo 
de te rmina to ed inde te rmina to , relativi al 
qua r to t r imes t re del l ' anno 1 9 9 6 ed al 
p r imo t r imes t re del l ' anno 1 9 9 7 sono ri­
dotte di 5 punt i percentua l i nei te r r i tor i 
mon tan i di cui all 'art icolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 2 9 set­
t embre 1 9 7 3 , n. 6 0 1 . 

9 . All 'onere relativo ai contr ibut i cui al 
comma 8, valutato in complessivi 2 9 mi­
liardi di lire, si provvede, q u a n t o a lire 1 9 
miliardi, median te cor r i spondente r idu­
zione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r iennale 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capi­
tolo 6 8 5 6 dello s tato di previsione del 
Ministero del tesoro al l 'uopo parz ia lmente 
ut i l izzando l ' accan tonamento per Tanno 
1 9 9 7 relativo alla Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i e, q u a n t o a lire 1 0 miliardi , 
mediante cor r i spondente r iduzione dello 

s t anz iamento iscritto, ai fini del bilancio 
t r iennale 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capitolo 6 8 5 6 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
al l 'uopo ut i l izzando l ' accan tonamento per 
Tanno 1 9 9 7 , relativo al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

Conseguentemente, sopprimere gli arti­
coli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11. 

1. 6. 
Lembo, Anghinoni, Dozzo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1. (Interventi urgenti nel settore 
lattiero-caseario). 1. I p rodut to r i che non 
sono stati compensa t i dal p iano di com­
pensaz ione nazionale di cui all 'art icolo 3 
del decreto-legge 2 3 ot tobre 1 9 9 6 , n. 5 5 2 , 
convert i to dalla legge 2 0 d icembre 1 9 9 6 , 
n. 6 4 2 , possono r ichiedere u n p remio 
commisu ra to alla perd i ta di reddi to de­
te rmina tas i in conseguenza sia del l 'emer­
gere della encefalopatia spongiforme bo­
vina, sia dell 'applicazione del supe rp re ­
lievo relativo alla campagna di commer ­
cializzazione 1 9 9 5 - 1 9 9 6 . 

2 . L ' a m m o n t a r e del p r emio di cui al 
c o m m a 1 n o n può r isul tare super iore 
all 'entità del superprel ievo dovuto per la 
campagna di commercia l izzazione 1 9 9 5 -
1 9 9 6 dai p rodu t to r i di cui al medes imo 
c o m m a 1. La d o m a n d a per la concessione 
di tale p r e m i o deve essere p resen ta ta 
all'AIMA en t ro il 3 0 apri le 1 9 9 6 . La stessa 
AIMA eroga i p r emi di cui al presente 
art icolo en t ro il 3 1 luglio 1 9 9 7 . 

3 . All 'onere relativo ai p r e m i di cui al 
c o m m a 1, valutato in complessivi 3 7 0 
miliardi di lire, si provvede, q u a n t o a lire 
5 3 miliardi , median te r iduzione dello 
s t anz iamento iscrit to al capitolo 6 8 5 6 
dello s tato di previsione del Ministero del 
tesoro per Tanno 1 9 9 7 , a l l 'uopo parz ia l ­
men te ut i l izzando l ' accan tonamento rela­
tivo al Minis tero del tesoro, q u a n t o a lire 
1 5 0 miliardi , median te cor r i spondente ri­
duzione dello s t anz iamento iscritto al 
capitolo 9 0 0 1 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per Tanno 1 9 9 7 e, 
quan to a lire 1 6 7 miliardi, median te 
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cor r i spondente r iduzione dello s tanzia­
men to iscrit to al capitolo 6856 dello s ta to 
di previsione del Ministero del tesoro, 
al l 'uopo ut i l izzando l ' accantonamento per 
il 1997 relativo alla Presidenza del Con­
siglio dei ministr i . 

Conseguentemente, sopprimere l'artico­
lo 6. 

1. 7. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, sopprimere le parole da: 
danneggiato dalla crisi fino a: pa t r imon io 
zootecnico. 

Conseguentemente, al comma 3, primo 
periodo, sostituire le parole: a seguito della 
crisi provocata dalla encefalopatia spon­
giforme bovina con le seguenti: a seguito 
della tardiva applicazione del regime delle 
quote latte in Italia con par t icolare rife­
r imen to alla campagna 1995-1996. 

1. 12. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, sopprimere le parole da: 
danneggiato dalla crisi fino a: encefalopa­
tia spongiforme bovina. 

Conseguentemente, al comma 3, primo 
periodo, sostituire le parole: a seguito della 
crisi provocata dalla encefalopatia spon­
giforme bovina con le seguenti: a seguito 
della tardiva applicazione del regime delle 
quote latte in Italia, con par t ico lare rife­
r imen to alla campagna 1995-1996 e se­
guenti . 

1. 11. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, sopprimere le parole da: 
danneggiato dalla crisi fino a: encefalopa­
tia spongiforme bovina. 

Conseguentemente, al comma 3, sosti­
tuire le parole: a seguito della crisi p r o ­

vocata dalla encefalopatia spongiforme 
bovina con le seguenti: a seguito della 
tardiva applicazione del regime delle 
quote latte in Italia. 

1. 57. 
Poli Bor tone, F ranz , Nuccio 

Carrara , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 1, sostituire le parole: nonché 
per garan t i re il r i s anamen to ed il r ipr i ­
st ino del pa t r imonio zootecnico con le 
seguenti: i cui t i tolari non s iano stati 
compensa t i dal p iano di compensaz ione 
nazionale di cui all 'art icolo 3 del decre to-
legge 23 ot tobre 1996, convert i to dalla 
legge 20 d icembre 1996, n. 642 

1. 10. 
Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, sostituire le parole: il 
Consorzio nazionale per il credi to a medio 
e lungo te rmine società per azioni (Me­
liorconsorzio) è au tor izza to con le se­
guenti: le banche sono au tor izza te . 

Conseguentemente, all'articolo 2, sosti­
tuire il comma 1 con il seguente: 

1. Le d o m a n d e di f inanz iamento de­
vono essere presen ta te alla regione o 
provincia au tonoma ove è ubica ta 
l 'azienda e alla banca prescel ta dal r ichie­
dente en t ro il 31 m a r z o 1997. Alla con­
cessione e contestuale l iquidazione del 
concorso degli interessi provvede il Mini­
s t ro delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali sulla base di rendicont i seme­
strali . Al pagamento del concorso mede ­
s imo a favore degli istituti m u t u a n t i prov­
vede il Consorzio nazionale pe r il credi to 
a medio e lungo t e rmine società per 
azioni (Meliorconsorzio), con il quale 
ver rà st ipulata apposi ta convenzione. Le 
modal i tà di accred i tamento de l l ' ammon­
ta re del cont r ibuto dello Stato e le a l t re 
modal i tà tecniche dell ' intervento sono de-
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t e rmina te con decreto del Ministro delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali, di 
concerto con il Ministro del tesoro. 

1. 56. 
Poli Bortone, F ranz , Nuccio 

Car rara , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 1, sostituire le parole: è 
autor izzato con le seguenti: e le al tre 
banche di cui al l 'art icolo 10 del decreto 
legislativo n. 385 del 1993, sono autor iz­
zati. 

1. 1. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Per etti. 

Al comma 1, sostituire le parole: dello 
Stato con le seguenti: delle regioni e 
province a u t o n o m e di Tren to e di Bol­
zano. 

Conseguentemente: 
al comma 3, primo periodo, sostituire le 

parole: dello Sta to con le seguenti: delle 
regioni e province a u t o n o m e di Trento e 
di Bolzano; 

all'articolo 2, comma 1, secondo pe­
riodo, sostituire le parole: dello Stato con 
le seguenti: delle regioni e province au to­
nome di Tren to e di Bolzano. 

1. 55. 
Poli Bor tone , F ranz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 1, sostituire le parole: dello 
Stato con le seguenti: delle regioni e 
province a u t o n o m e di Tren to e di Bol­
zano. 

Conseguentemente, al comma 3, primo 
periodo, sostituire le parole: dello Stato 
con le seguenti: delle regioni e province 
au tonome di Tren to e di Bolzano. 

Al comma 1, sostituire le parole: dello 
Stato con le seguenti: delle regioni e 
province a u t o n o m e di Trento e di Bol­
zano. 

1. 14. 
Pres tamburgo . 

Al comma 1, sostituire le parole: 350 
mil iardi con le seguenti: 500 miliardi . 

1. 18. 
Franz , Poli Bortone, Car ra ra , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Al comma 1, sopprimere le parole: come 
a t t r ibui to dalla legge 26 novembre 1992, 
n. 468, e successive modificazioni ed in­
tegrazioni . 

1. 54. 
Poli Bor tone, Franz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso , Aloi, Cuscunà. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. I f inanziament i di cui al c o m m a 
1 sono r ipar t i t i t r a le regioni e le province 
a u t o n o m e in p roporz ione ai quant i ta t ivi 
di r i fer imento ad esse at t r ibuit i , quali 
r i su l tano dalla s o m m a dei quant i ta t ivi 
assegnati, ai sensi del p rede t to regola­
men to (CEE) 3950/92, ai singoli p rodu t to r i 
che ope rano nelle medes ime regioni e 
province au tonome . 

1. 8. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. I f inanziament i di cui al c o m m a 
1 sono r ipar t i t i t r a le regioni e le province 
au tonome in p roporz ione ai quant i ta t ivi Pres tamburgo . 

1. 15. 
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di r i fer imento ad esse at tr ibuit i , quali 
r isul tano assegnati, ai sensi del prede t to 
regolamento (CEE) n. 3950/92, ai singoli 
produt tor i che ope rano nelle medes ime 
regioni e province au tonome . 

1. 59. 
Poli Bor tone, Franz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. In appl icazione di q u a n t o disposto 
dall 'articolo 4 del regolamento (CE) 
n. 1357/96 del Consiglio dell '8 luglio 1996 
la quota di con t r ibu to delle regioni e delle 
province a u t o n o m e di Tren to e di Bol­
zano, quale s t ima della perd i ta media del 
reddi to d ' impresa, non può supera re il 10 
per cento de l l ' ammonta re dei ricavi deri­
vanti dalla vendita di prodot t i zootecnici 
realizzati nel 1996 dal l ' impresa richie­
dente, quali r i su l tano da regolari fa t tura­
zioni, con un mass imo di cont r ibuto di 10 
milioni per c iascuna impresa r ichiedente. 

*1. 16. 
Pres tamburgo . 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. In appl icazione di q u a n t o disposto 
dall 'art icolo 4 del regolamento (CE) 
n. 1357/96 del Consiglio dell'8 luglio 1996 
la quota di cont r ibuto delle regioni e delle 
province a u t o n o m e di Tren to e di Bol­
zano, quale s t ima della perd i ta media del 
reddi to d ' impresa, non può supera re il 10 
per cento de l l ' ammonta re dei ricavi deri­
vanti dalla vendita di prodot t i zootecnici 
realizzati nel 1996 dal l ' impresa richie­
dente, quali r i su l tano da regolari fa t tura­
zioni, con un mass imo di cont r ibu to di 10 
milioni per ciascuna impresa r ichiedente. 

*1. 58. 
Poli Bortone, F ranz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 3, sopprimere il secondo 
periodo. 

1. 19. 
Franz , Poli Bortone, Carrara , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Al comma 3, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Il calcolo della 
perdi ta di reddi to è effettuato dalle re­
gioni e dalle province au tonome, in base 
al n u m e r o di capi present i sul loro ter­
ri torio, quali r i su l tano dalle fonti statisti­
che ufficiali più recent i . 

1. 9. 
Lembo, Anghinoni, Dozzo, Va-

scon. 

Al comma 3, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Il calcolo della 
perdi ta di redd i to è effettuato dalle re­
gioni e dalle province au tonome, in base 
al n u m e r o di capi present i sul loro ter­
ri torio, quali r i su l tano dalle ul t ime fonti 
statistiche ufficiali. 

1. 53. 
Poli Bor tone, Franz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso , Aloi, Cuscunà. 

Al comma 4, sostituire le parole: esclu­
sivamente en t ro il 1° luglio 1997 con le 
seguenti: en t ro il t e rmine mass imo del 31 
se t tembre . 

1. 52. 
Poli Bor tone, Franz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso , Aloi, Cuscunà. 

Al comma 4, sostituire le parole: 1° 
luglio con le seguenti: 30 se t tembre . 

Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-
scon. 

1. 13. 
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Al comma 4, dopo le parole: e sono 
assistiti aggiungere le seguenti: dalle ga­
ranz ie r i tenute idonee dalle banche e. 

*1. 5. 
Scarpa Bonazza Buora, Amato, 

Cuccù, De Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santor i , 
Scaltrit t i . 

Al comma 4, dopo le parole: e sono 
assistiti aggiungere le seguenti: dalle ga­
ranzie r i tenute idonee dalle banche e. 

*1. 51. 
Poli Bortone, Franz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 4, dopo le parole: e sono 
assistiti aggiungere le seguenti: dalle ga­
ranzie r i tenute idonee dalle banche e. 

* 1. 3. 
Grillo, Di Nardo, Teresio Del­

fino, Perett i . 

Dopo il comma 4-bis aggiungere il 
seguente: 

4-ter. Al fine di d isporre delle r isorse 
necessarie per fronteggiare gli oner i che lo 
Stato dovrà soppor ta re in relazione alle 
conclusioni della Commissione governativa 
e delle sentenze della giustizia ammin i ­
strativa, è istituito un fondo di solidarietà. 
Per gli anni 1996-1997 tale fondo è 
stabilito in lire 150 miliardi e sarà finan­
ziato da t rasfer iment i statali e regionali 
concordat i in sede di Conferenza p e r m a ­
nente per i r appor t i t ra lo Stato, le regioni 
e le province au tonome di Trento e di 
Bolzano; per gli anni successivi sarà ali­
men ta to dalla concessione di un contr i ­
bu to dei p rodu t to r i di latte in misura da 
stabilire in sede di accordi interprofessio-
naliali sul p rezzo del latte. Con provve­
d imento amminis t ra t ivo del Ministro com­

petente si p r o w e d e r à a definire i cr i teri e 
le modal i tà di erogazione del fondo di 
solidarietà. 

1. 50. 
Poli Bortone, Franz , Nuccio 

Carrara , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Dopo il comma 4-bis aggiungere il 
seguente: 

4-ter. Al fine di d isporre delle r isorse 
necessar ie per fronteggiare gli oner i che lo 
Sta to dovrà soppor ta re in re laz ione alle 
conclusioni della Commissione governativa 
e delle sentenze della giustizia a m m i n i ­
strativa, è istituito un fondo di sol idarietà. 
Per gli anni 1996-1997 tale fondo è 
stabili to in lire 150 mil iardi e sa rà finan­
ziato da t rasfer iment i statali e regionali 
concorda t i in sede di Conferenza p e r m a ­
nen te per i r appor t i t r a lo Stato, le regioni 
e le province au tonome di T ren to e di 
Bolzano; per gli anni successivi sa rà ali­
men ta to dalla concessione di u n contr i ­
bu to dei p rodu t to r i di latte in mi su ra da 
stabil ire in sede di accordi con t ra t tua l i sul 
p rezzo del latte. Con provvedimento am­
minis t ra t ivo del Ministro compe ten te si 
p r o w e d e r à a definire i cr i teri e le moda ­
lità di erogazione del fondo di sol idarietà . 

1. 4. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Dopo il comma 4-bis aggiungere il 
seguente: 

4-ter. Dal f inanziamento sono escluse 
le az iende ubicate nelle zone r i comprese 
dalle pr ior i tà compensat ive indicate nel 
decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 552, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
20 d icembre 1996, n. 642,. 

1. 17. 
Franz , Poli Bortone, Car ra ra , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 



Atti Parlamentari — 6231 — Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MARZO 1997 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. 1. (Gestione delle quote latte). 1. A 
modifica e integrazione della legge n. 468 
del 1992, la gestione delle quote dovrà 
prevedere: 

1) il r iconoscimento della quota B 
storica; 

2) la soppress ione del sost i tuto di 
imposta; 

3) la esplicitazione nel bollett ino 
annuale della quan t i t à assegnata e della 
quota rea lmente prodot ta ; 

4) la redis t r ibuzione delle quote non 
prodot te alle az iende su piani di sviluppo 
con insediamento di giovani p rodut to r i ; 

5) Papplicazione di una franchigia 
del 10 per cento ol tre la quo ta stabilita; 

6) la raz ional izzazione della compen­
sazione anche a t t raverso u n livello regio­
nale. 

1. 02. 
Poli Bor tone , F ranz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. \-bis. (Gestione delle quote latte). 
1. A modifica e integrazione della legge 
n. 468 del 1992 la gestione delle quote 
dovrà prevedere: 

a) il r iconoscimento della quota B 
storica; 

b) che nel bollett ino annua le venga 
resa nota, ol tre alla quant i t à assegnata, 
anche la quota rea lmente prodot ta ; 

c) la redis t r ibuzione delle quote non 
prodot te alle aziende su piani di sviluppo 
con insediamento di giovani p rodut to r i ; 

d) l 'applicazione di una franchigia 
del 10 per cento oltre la quota stabilita; 

e) la razional izzazione della compen­
sazione. 

ART. 2. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole da: ed al Meliorconsorzio sino a: 
ent ro . 

2. 5. 
Franz , Poli Bor tone, Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole da: ed al Meliorconsorzio sino a: 
en t ro con le seguenti: ed al Meliorconsor­
zio o alle a l t re banche . 

2. 1. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Al comma 1 sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: 

Le modal i tà di acc red i t amen to dell 'am­
m o n t a r e del con t r ibu to delle regioni e 
delle province a u t o n o m e e le a l t re moda­
lità tecniche dell ' intervento sono de te rmi­
nate secondo le normat ive in mate r ia 
emana te dalle regioni stesse e dalle p ro ­
vince au tonome . 

2. 2. 
Pres t amburgo . 

Sopprimere il comma 2. 

2. 3. 
Pres tamburgo . 

Al comma 2, sostituire le parole: dalla 
regione o provincia a u t o n o m a con le 
seguenti: dagli assessorat i regionali al­
l 'agricoltura o dagli assessorati provinciali 
al l 'agricoltura per q u a n t o concerne le 
province au tonome . 

2. 6. 
Franz , Poli Bor tone, Losurdo, 

Aloi, Nuccio Carrara , Caruso, 
Fino, Cuscunà. Grillo, Di Nardo , Perett i . 

1. 01. 
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Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3 . Il contr ibuto di cui al l 'art icolo 1, 
de te rmina to in lire 5 3 , 9 0 0 mil iardi per 
Tanno 1 9 9 7 , verrà r ipar t i to t ra le diverse 
regioni e province au tonome di Tren to e 
di Bolzano p roporz iona lmente al n u m e r o 
di vacche da latte allevate, quale r isulta 
dalle più recenti statist iche in mate r ia 
reda t te dall 'Istituto centra le di statistica 
(ISTAT). All 'onere derivante dagli s tanzia­
ment i assegnati alle regioni ed alle p ro ­
vince au tonome si provvede med ian te r i­
duzione dello s tanz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r iennale 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capi­
tolo 6 8 5 6 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per Tanno 1 9 9 7 , 
al l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accan­
tonamen to relativo al Ministero del tesoro. 
Il Ministro del tesoro è au to r izza to ad 
appor ta re , con propr i decreti , le occor­
rent i variazioni di bilancio. 

*2. 4. 
Pres tamburgo . 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3 . Il con t r ibu to di cui all 'art icolo 1, 
de te rmina to in lire 5 3 , 9 0 0 mil iardi per 
Tanno 1 9 9 7 , verrà r ipar t i to t ra le diverse 
regioni e province a u t o n o m e di Tren to e 
di Bolzano p roporz iona lmen te al n u m e r o 
di vacche da latte allevate, quale r isulta 
dalle più recenti statist iche in mate r ia 
redat te dall ' Ist i tuto centra le di statistica 
(ISTAT), compara te , per q u a n t o possibile, 
con i dati dell'AIA. All 'onere der ivante 
dagli s tanziament i assegnati alle regioni 
ed alle province a u t o n o m e si provvede 
median te r iduzione dello s t anz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1 9 9 7 -
1 9 9 9 , al capitolo 6 8 5 6 dello s ta to di 
previsione del Ministero del tesoro per 
Tanno 1 9 9 7 , al l 'uopo pa rz ia lmen te utiliz­
zando l ' accantonamento relativo al Mini­
stero del tesoro. Il Ministro del tesoro è 
autor izzato ad appor ta re , con p ropr i de­
creti, le occorrent i variazioni di bilancio. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: 5 3 , 9 0 0 mi l iardi con le seguenti: 7 0 
miliardi . 

2. 7. 
Franz , Poli Bortone, Losurdo, 

Antonio Car ra ra , Caruso, 
Fino, Cuscunà. 

A R T . 3 . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 3 . (Interventi urgenti nel settore 
lattiero-caseario e disposizioni di carattere 
previdenziale). 1. Il Ministero del tesoro, 
en t ro il 3 1 m a r z o 1 9 9 7 , provvede a 
r imbor sa re i p rodu t to r i di lat te che h a n n o 
versato il prelievo supp lemen ta re en t ro il 
3 1 gennaio 1 9 9 7 . Il Minis tero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali provvede al 
pagamento della quota res idua del p re ­
lievo supp lemen ta re dovuto dagli acqui­
renti , quali r i su l tano dagli apposit i elenchi 
redat t i dalPAIMA. 

2 . All 'onere relativo al pagamen to di 
cui al c o m m a 1, de t e rmina to in comples­
sivi 3 7 0 mil iardi di lire, si provvede, 
quan to a lire 4 5 mil iardi , med ian t e uti­
lizzo delle disponibil i tà del bi lancio di 
previsione dell'AIMA pe r Tanno 1 9 9 7 e, 
quan to a lire 3 2 5 miliardi , med ian te 
cor r i spondente r iduz ione dello s tanzia­
men to iscritto, ai fini del bilancio tr ien­
nale 1 9 9 7 - 1 9 9 9 , al capitolo 6 8 5 6 dello 
s tato di previsione del Minis tero del te­
soro, al l 'uopo ut i l izzando l ' accantona­
men to per il 1 9 9 7 relativo alla Pres idenza 
del Consiglio dei minis t r i . 

3 . Le misure previste dall 'ar t icolo 1 1 , 
c o m m a 2 7 , della legge 2 4 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 5 3 7 , dei p remi e dei contr ibut i dovuti 
alle gestioni previdenzial i ed assistenziali 
dai dator i di lavoro agricolo per il p ropr io 
personale d ipendente , occupato a t empo 
de te rmina to ed inde te rmina to , relativi al 
qua r to t r imes t re de l l ' anno 1 9 9 6 ed al 
p r imo t r imes t re del l 'anno 1 9 9 7 sono ri­
dotte di 5 punt i percentua l i nei te r r i tor i 
mon tan i di cui al l 'art icolo 9 del decre to 

Poli Bortone, F ranz , Nuccio 
Carrara , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

*2. 10. 
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del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 601 . 

4. All 'onere relativo ai contr ibut i cui al 
comma 3, valutato in complessivi 29 mi­
liardi di lire, si provvede, quan to a lire 19 
miliardi, median te corr i spondente r idu­
zione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r iennale 1997-1999, al capi­
tolo 6856 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro, al l 'uopo ut i l izzando 
l ' accantonamento per il 1997 relativo alla 
Presidenza del Consiglio dei ministr i e, 
quan to a lire 10 miliardi , median te cor­
r i spondente r iduz ione dello s tanz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1997-
1999, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, al­
l 'uopo ut i l izzando l ' accantonamento per il 
1997 relativo al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 

5. Il Ministro del tesoro è autor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le ne­
cessarie var iazioni di bilancio. 

Conseguentemente, sopprimere gli arti­
coli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e IL 
3. 4. 

Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va-
scon. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole da: di cui all 'art icolo 1 sino a: di 
cui al medes imo articolo, con le seguenti: 
i cui p rodu t to r i n o n sono stati compensat i 
dal p iano di compensaz ione nazionale di 
cui all 'art icolo 3 del decreto-legge 23 
ot tobre 1996, n. 552, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 20 d icembre 1996, 
n. 642, e che non abbiano richiesto il 
f inanziamento di cui all 'articolo 1. 

3. 12. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: nelle aree con le seguenti: nelle 
province. 
3. 15. 

Franz , Poli Bortone, Losurdo, 
Nuccio Carrara , Losurdo, Ca­
ruso, Fino, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole: a causa della encefalopatia 
spongiforme bovina. 

3. 10. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole: dell'AIMA previa verifica ed 
au tor izzaz ione . 

3. 14. 
Pres t amburgo . 

Al comma 1, sopprimere il secondo 
periodo. 

3. 5. 
Vascon, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 1, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: I f inanziament i di 
cui al c o m m a 1 sono r ipar t i t i t r a le 
regioni e le province au tonome in p ro ­
porz ione ai quanti tat ivi di r i fe r imento ad 
esse at t r ibuit i , quali r i su l tano dalla 
s o m m a dei quanti tat ivi assegnati, ai sensi 
del p rede t to regolamento (CEE) 3950/92 ai 
singoli p rodu t to r i che ope rano nelle m e ­
desime regioni e province a u t o n o m e . 
L ' a m m o n t a r e dei singoli p remi è de t e rmi ­
na to dalle regioni e dalle province au to ­
nome, in funzione del n u m e r o di capi 
de tenu to dai singoli p rodu t to r i al m o ­
m e n t o della presentaz ione della d o m a n d a . 

3. 11. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 1, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: L ' ammonta re del 
p remio è fissato in lire 250.000 a capo e 
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verrà p a r a m e t r a t o per c iascuna zona geo­
grafica in relazione alle differenti perdi te 
di reddi to subite dalle az iende zootecni­
che. L'AIMA comunica gli impor t i pa ra -
met ra t i del p remio con apposi ta circolare 
emana ta a lmeno 20 giorni p r i m a del 
t e rmine di scadenza di p resen taz ione delle 
domande . 

3. 20. 
Poli Bortone, F ranz , Aloi, Nuc­

cio Car rara , Caruso, Lo­
surdo, Fino, Cuscunà. 

Al comma 1, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: L ' a m m o n t a r e del 
premio è fissato dall'AIMA con apposi ta 
circolare emana ta a lmeno 30 giorni p r ima 
del t e rmine di scadenza di p resen taz ione 
delle domande . 

3. 2. 
Scarpa Bonazza Buora , Amato, 

Cuccù, De Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santori , 
Scaltritti . 

Al comma 1, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: L ' a m m o n t a r e del 
p remio è fissato dall'AIMA con apposi ta 
circolare emana ta a lmeno 20 giorni p r ima 
del t e rmine di scadenza di p resen taz ione 
delle domande . 

3. 21. 
Poli Bor tone, F ranz , Aloi, Nuc­

cio Car ra ra , Caruso, Lo­
surdo, Fino, Cuscunà. 

Al comma 1, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le parole: , e c o m u n q u e nella 
misura min ima di lire 250.000 a capo. 

3. 23. 
Poli Bortone, F ranz , Aloi, Nuc­

cio Car ra ra , Caruso, Lo­
surdo, Fino, Cuscunà. 

Al comma 1, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le parole: , e c o m u n q u e nella 
misura min ima di lire 200.000 a capo e 
fino ad un mass imo di 100 capi. 

*3. 8. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le parole: , e c o m u n q u e nella 
misura min ima di lire 200.000 a capo e 
fino ad u n mass imo di 100 capi. 

*3. 22. 
Poli Bortone, Franz , Aloi, Nuc­

cio Carrara , Caruso, Lo­
surdo, Fino, Cuscunà. 

Al comma 1, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le parole: , e c o m u n q u e nella 
misura min ima di lire 200.000 a capo. 

3. 9. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 2, sopprimere le parole: e 
all'AIMA. 

*3. 16. 
Franz , Poli Bortone, Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 2, sopprimere le parole: e 
all'AIMA. 

*3. 13. 
Pres tamburgo . 

Al comma 2, sostituire le parole: 31 
m a r z o 1997 con le seguenti: 31 giugno 
1997. 

3. 24. 
Poli Bortone, F ranz , Aloi, Nuc­

cio Car rara , Caruso, Lo­
surdo , Fino, Cuscunà. 
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Al comma 2, sostituire le parole: 3 1 
marzo 1 9 9 7 con le seguenti: 3 1 maggio 
1 9 9 7 . 

3. 7. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 2, sostituire le parole: 3 1 
m a r z o 1 9 9 7 con le seguenti: 3 0 apri le 
1 9 9 7 . 

3. 6. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. Il p remio di cui al p resente 
articolo dovrà essere uti l izzato dalle 
aziende agricole del set tore zootecnico a 
indirizzo lat t iero-caseario al fine di p ro ­
cedere al r i sanamento e al r ipr is t ino del 
pa t r imonio zootecnico t rami te acquis to di 
vacche da latte che garan t i scano la p ro ­
duzione precedente alla perdi ta di capi 
affetti da encefalopatia spongiforme bo­
vina. 

3. 1. 

Malentacchi , Muzio. 

ART. 4 . 

Sopprimerlo. 
4. 6. 

Malentacchi , Muzio. 

Sostituire gli articoli 4 e 5 con il 
seguente: 

ART. 4 . (Riserva nazionale). 1. Ai fini 
della r i s t ru t turaz ione della p roduz ione 
lattiera, può essere accorda to ai p rodu t ­
tori titolari di un quant i ta t ivo di riferi­
mento ai sensi del regolamento (CEE) 
n. 3 9 5 0 / 9 2 del Consiglio del 2 8 d icembre 
1 9 9 2 , che present ino d o m a n d a alla re ­
gione o provincia au tonoma ove è ubicata 
l 'azienda ed all'AIMA en t ro il 3 1 m a r z o 

1 9 9 7 e che non r ich iedano i benefici delle 
misure di cui agli articoli 1 e 3 , un p remio 
per l ' abbandono totale e definitivo della 
p roduz ione latt iera. Tale premio , in mi­
sura di lire 8 0 0 mila per ogni vacca da 
latte e per un mass imo di 1 0 0 vacche da 
latte per stalla, sarà erogato da pa r t e 
dell'AIMA, previa verifica e au tor izzaz ione 
delle regioni e delle province au tonome . 

2 . I quanti tat ivi di r i fer imento spet tant i 
alle aziende beneficiarie del p r e m i o di cui 
al comma 1 confluiscono nella r iserva 
nazionale e, a pa r t i r e dal 1 ° apri le 1 9 9 7 , 
sono r ipart i t i t ra le regioni e le province 
au tonome in p roporz ione ai quant i ta t ivi 
di r i fer imento ad esse at t r ibui t i , quali 
r i sul tano dalla s o m m a dei quant i ta t ivi 
assegnati, ai sensi del p rede t to regola­
men to (CEE) 3 9 5 0 / 9 2 ai singoli p rodu t to r i 
che ope rano nelle medes ime regioni e 
province au tonome . 

3 . Le regioni e le province au tonome , 
nei limiti dei quanti tat ivi loro assegnati ai 
sensi del comma 2 , provvedono a distr i­
bui re detti quantitativi , a t t raverso a t t r ibu­
zioni gratui te rivolte ai giovani p rodu t to r i 
di età inferiore ai 4 0 ann i che ne fanno 
d o m a n d a e che, alla da ta di en t ra t a in 
vigore del presente decreto , r i su l tano già 
t i tolari di una quo ta non inferiore a 
8 0 . 0 0 0 Kg. e non super iore a 5 0 0 . 0 0 0 Kg. 
e che sono in grado di d imos t r a re di avere 
svolto attività produt t iva nella campagna 
1 9 9 6 - 1 9 9 7 e che, in ogni caso, non h a n n o 
né ceduto, né affittato quo te a loro 
assegnate nel corso delle campagne 1 9 9 4 -
1 9 9 5 , 1 9 9 5 - 1 9 9 6 e 1 9 9 6 - 1 9 9 7 . 

4 . L 'at t r ibuzione di cui al c o m m a 3 
non può r iguardare quant i ta t ivi super ior i 
al 2 0 per cento della quo ta già de tenu ta 
dai p rodut to r i interessat i dagli interventi . 
I beneficiari pe rdono la facoltà di vendere 
o dare in affitto qualsiasi quo ta di loro 
spet tanza fino al t e rmine della campagna 
1 9 9 9 - 2 0 0 0 . 

5 . All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
del comma 1, de te rmina to in complessivi 
8 0 miliardi, si provvede, q u a n t o a lire 4 5 
miliardi , median te utilizzo delle disponi­
bilità del bilancio di previsione dell'AIMA 
per l 'anno 1 9 9 7 e, q u a n t o a lire 3 5 
miliardi, median te cor r i spondente r idu-
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zione del l 'autor izzazione di spesa di cui 
all 'articolo 4 del decreto-legge 2 0 set tem­
bre 1 9 9 6 , n. 4 8 9 , convert i to, con modifi­
cazioni, dalla legge 5 novembre 1 9 9 6 , 
n. 5 7 8 , e conseguente iscrizione nel bilan­
cio di previsione dell'AIMA per il 1 9 9 7 . Il 
Ministro del tesoro è au tor izza to ad ap­
por tare , con p ropr i decreti , le necessarie 
variazioni di bilancio. 

4. 10. 
Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va-

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 4 . (Riserva nazionale). 1. I quan­
titativi di r i fe r imento spet tant i alle 
aziende beneficiarie che sulla base delle 
r isultanze del l 'anagrafe del best iame ri­
sultano non allevare bes t iame bovino da 
latte, sono a t t r ibui t i ad una riserva na­
zionale ar t icola ta in consegne e vendite 
dirette e costi tui ta dalla differenza fra 
l ' ammontare delle quo te assegnate ai p ro ­
duttori e l 'entità della quo ta nazionale. 

*4. 14. 
Pres tamburgo . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 4 . (Riserva nazionale). 1. I quan­
titativi di r i fe r imento spet tant i alle 
aziende beneficiarie che sulla base delle 
r isultanze del l 'anagrafe del best iame ri­
sultano non allevare bes t iame bovino da 
latte, sono a t t r ibui t i ad una riserva na­
zionale ar t icola ta in consegne e vendite 
dirette e costi tui ta dalla differenza fra 
l ' ammonta re delle quo te assegnate ai p ro ­
duttori e l 'entità della quota nazionale. 

*4. 22. 
Poli Bor tone , Franz , Aloi, Nuc­

cio Car ra ra , Caruso, Lo­
surdo , Fino, Cuscunà. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 4 . (Modifiche al decreto-legge 23 
ottobre 1996, n. 552, convertito, con mo­

dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996, 
n. 642). 1. All 'articolo 3 del decreto-legge 
2 3 o t tobre 1 9 9 6 , n. 5 5 2 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 0 d icembre 
1 9 9 6 , n. 6 4 2 , sono aggiunti i seguenti 
commi: 

« 5-ter. La r iassegnazione in favore dei 
giovani agricoltori , di cui alla le t tera a) del 
c o m m a 5 , t i tolari al I O aprile 1 9 9 7 di u n a 
quota inferiore a 2 0 0 . 0 0 0 Kg., è effettuata 
gra tu i tamente , in misura non super iore al 
2 0 per cento della quota medesima, nel 
limite di u n q u a r t o delle quote acquisi te 
dall'AIMA. Il quant i ta t ivo assegnato gra­
tu i t amente non p u ò eccedere il 5 0 per 
cento del quant i ta t ivo compless ivamente 
a t t r ibui to ai sensi del presente c o m m a . 

5-quater. I p rodu t to r i beneficiari delle 
r iassegnazioni delle quote acquisi te nel­
l 'ambito del p r o g r a m m a di cui al c o m m a 
4 p e r d o n o la facoltà di vendere o d a r e in 
affitto qualsiasi quo ta di loro spe t t anza 
fino al t e rmine del per iodo 1 9 9 9 - 2 0 0 0 ». 

2 . Il c o m m a 6 dell 'art icolo 3 del 
decreto-legge 2 3 o t tobre 1 9 9 6 , n. 5 5 2 , 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
2 0 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 4 2 , è sosti tuito dal 
seguente: 

« 6 . All 'anticipazione delle spese der i ­
vanti dalle operaz ioni di cui ai c o m m i 4 
e 5 si provvede, en t ro un impor to mas ­
simo di lire 8 0 mil iardi , mediante uti l izzo 
delle disponibil i tà del bilancio di previ­
sione dell'AIMA per l 'anno 1 9 9 7 . Con 
del ibera del CIPE sa r anno individuati 
l ' importo del l ' indenni tà e le moda l i t à di 
a t tuaz ione del p r o g r a m m a ». 

4. 23. 
Poli Bor tone, Franz , Aloi, Nuc­

cio Carrara , Caruso, Lo­
surdo, Fino, Cuscunà. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole: nelle a ree a più alta vocazione 
produt t iva . 

4. 1. 
Grillo, Di Nardo, Teresio Del­

fino, Perett i . 
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole da: nelle aree a più alta vocazione 
produtt iva sino a: Consiglio del 28 dicem­
bre 1992 con le seguenti: può essere 
accordato ai p rodu t to r i t i tolari di u n 
quanti tat ivo di r i fer imento ai sensi del 
regolamento (CEE) n. 3950/92 del Consi­
glio del 28 d icembre 1992 che non sono 
stati compensat i dal p iano di compensa­
zione nazionale di cui all 'art icolo 3 del 
decreto-legge 23 ot tobre 1996, n. 552, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 d icembre 1996, n. 642, e. 

4. 11. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: nelle aree con le seguenti: nelle 
province. 

4. 15. 
Franz , Caruso, Poli Bor tone, 

Aloi, Losurdo, Fino, Anto­
nino Car ra ra , Cuscunà. 

Al comma 1, primo periodo, dopo la 
parola: totale aggiungere le seguenti: o 
parziale o comunque . 

4. 16. 
Franz , Caruso, Poli Bortone, 

Aloi, Losurdo, Fino, Nuccio 
Carrara , Cuscunà. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: di lire 800 mila a capo e di lire 
400 per kg. di quota posseduta con le 
seguenti: di lire t re milioni a capo. 

4. 7. 
Scarpa Bonazza Buora , Amato, 

Cuccù, De Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santori , 
Scaltritti . 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: lire 800 mila a capo con le 
seguenti: lire 1.500.000 a capo. 

4. 24. 
Poli Bor tone, Franz , Aloi, Nuc­

cio Car ra ra , Caruso, Lo­
surdo, Fino, Cuscunà. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: lire 800 mila a capo con le 
seguenti: u n milione di lire a capo. 

4. 17. 
Franz , Poli Bor tone , Losurdo, 

Aloi, Nuccio Car ra ra , Caruso, 
Fino, Cuscunà. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: e di lire 400 per kg. con le 
seguenti: e di lire 500 per kg. 

4. 3. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Per etti. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere le parole da: dell'AIMA a: au tor iz­
zazione. 
4. 18. 

Franz , Poli Bor tone, Losurdo, 
Aloi, Nuccio Car ra ra , Caruso, 
Fino, Cuscunà. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

ì-bis. I quanti tat ivi di r i fer imento spet­
tant i alle aziende beneficiarie del p remio 
di cui al c o m m a 1 confluiscono nella 
riserva nazionale e, a pa r t i r e dal 1° apri le 
1997, sono r ipar t i t i t r a le regioni e le 
province au tonome in p roporz ione ai 
quanti tat ivi di r i fer imento ad esse a t t r i ­
buiti, quali r i su l tano dalla s o m m a dei 
quanti tat ivi assegnati, ai sensi del p rede t to 
regolamento (CEE) 3950/92 ai singoli p ro ­
dut tor i che ope rano nelle medes ime re­
gioni e province au tonome . 

2. Le regioni e le province au tonome, 
nei limiti dei quanti tat ivi loro assegnati ai 
sensi del c o m m a 2, provvedono a distri-
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buire detti quanti tat ivi , a t t raverso a t t r ibu­
zioni gratui te rivolte ai giovani p rodu t to r i 
di età inferiore ai 40 anni che ne fanno 
d o m a n d a e che, alla data di en t r a t a in 
vigore del presente decreto, r i su l tano già 
titolari di una quota non inferiore a 
80.000 Kg. e non super iore a 500.000 Kg. 
pu rché in grado di d imos t ra re di avere 
svolto attività produt t iva nella campagna 
1996-1997 e di non aver ceduto, né 
affittato quote a loro assegnate nel corso 
delle campagne 1994-1995, 1995-1996 e 
1996-1997. 

3. L 'a t t r ibuzione di cui al c o m m a 3 
non può r iguardare quanti tat ivi super ior i 
al 20 per cento della quota già de t enu ta 
dai p rodut to r i interessati dagli interventi . 
I beneficiari pe rdono la facoltà di vendere 
o da re in affitto qualsiasi quota di loro 
spet tanza fino al t e rmine della campagna 
1999-2000. 

4. All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
del comma 1, de te rmina to in complessivi 
80 miliardi, si provvede, q u a n t o a lire 45 
miliardi, median te utilizzo delle disponi­
bilità del bilancio di previsione dell'AIMA 
per l 'anno 1997 e, quan to a lire 35 
miliardi, median te cor r i spondente r idu­
zione del l 'autor izzazione di spesa di cui 
all 'articolo 4 del decreto-legge 20 se t tem­
bre 1996, n. 489, converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 5 novembre 1996, 
n. 578, e conseguente iscrizione nel bi lan­
cio di previsione dell'AIMA per il 1997. Il 
Ministro del tesoro è au tor izza to ad ap ­
por ta re , con propr i decreti , le necessar ie 
variazioni di bilancio. 

4. 25. 
Poli Bor tone, Franz , Aloi, Nuc­

cio Car ra ra , Caruso, Lo­
surdo, Fino, Cuscunà. 

Al comma 2, primo periodo, sopprimere 
le parole: ed all'AIMA. 

Al comma 2, sopprimere il secondo 
periodo. 

4. 13. 
Vascon, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Al comma 2, sostituire il secondo ed il 
terzo periodo con i seguenti: L ' is tanza deve 
contenere l 'espressa r inuncia alla quo ta 
posseduta e l ' impegno a non r i p r e n d e r e la 
p roduz ione nell 'azienda. La quo ta posse­
du ta dal p rodu t to re è quindi cedibile ai 
sensi di q u a n t o disposto dalla legge 26 
novembre 1992, n. 468. 

Conseguentemente, sopprimere il com 
ma 3. 

4. 12. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 2, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Nel caso di affitto la 
d o m a n d a per il p remio è p re sen ta t a dal 
condut to re dell 'azienda agricola, già t i to­
lare del quant i ta t ivo di r i fe r imento . 

*4. 5. 
Grillo, Di Nardo , Teres io Del­

fino, Perett i . 

Al comma 2, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Nel caso di affitto la 
d o m a n d a per il p remio è p re sen ta t a dal 
condut to re dell 'azienda agricola, già t i to­
lare del quant i ta t ivo di r i fe r imento . 

*4. 9. 
Ricci. 

ART. 5. 

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti: 

1. Nei limiti dei quanti tat ivi di cui 
all 'articolo 4, comma 3, sono gratui ta­
men te at tr ibuit i , a d o m a n d a da p re sen ta re 
alle regioni e province a u t o n o m e ed al-

Franz , Poli Bortone, Losurdo, 
Aloi, Nuccio Car ra ra , Caruso, 
Fino, Cuscunà. 

4. 19. 
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PAIMA ent ro il 31 m a r z o 1997, quant i ta ­
tivi di r i fer imento supp lementa r i dalla 
riserva nazionale ai giovani p rodu t to r i di 
età inferiore ai 40 anni , già titolari, alla 
data di en t ra ta in vigore del presente 
decreto, di u n a quo ta non inferiore a 
80.000 Kg. e non super iore a 500.000 kg. 
e che sono in g rado di d imos t ra re di avere 
svolto attività produt t iva nella campagna 
1996-97 e che, in ogni caso, non h a n n o né 
ceduto, né affittato quote a loro assegnate 
nel corso delle campagne 1994-95, 
1995-96 e 1996-97. 

2. L 'a t t r ibuzione di cui al c o m m a 1 
non può r igua rda re quanti tat ivi superior i 
al 20 per cento della quota già de tenuta 
dai produt tor i interessat i dagli interventi . 
I beneficiari p e r d o n o la facoltà di vendere 
o dare in affitto qualsiasi quo ta di loro 
spet tanza fino al t e rmine della campagna 
1999-2000. 

5. 2. 
Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, dopo le parole: c o m m a 3 
aggiungere le seguenti: e dei quanti tat ivi di 
r iferimento per le vendite diret te e per le 
consegne r isul tant i dal la riserva nazionale 
alla data del 1° apri le 1997. 

Conseguentemente, sopprimere il 
comma 3. 

5. 1. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, dopo le parole: a d o m a n d a 
aggiungere le seguenti: quote n o n inferiori 
a 600.000 Kg., a giovani p rodu t to r i di età 
inferiore a 40 anni , ai quali sia stato 
riconosciuto il p iano di sviluppo, nonché 

Al comma 1, sostituire le parole: ai 
giovani p rodu t to r i con le seguenti: alle 
imprese agricole con giovani p rodu t to r i 
attivi a titolo p ieno alla da ta di en t ra ta in 
vigore del p resen te decreto. 

Conseguentemente, sopprimere il 
comma 3. 

5. 3. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, dopo le parole: giovani 
p rodu t to r i di età inferiore a 40 anni , 
t i tolari aggiungere le seguenti: o conti tolari 

5. 4. 
Scarpa Bonazza Buora , Amato, 

Cuccù, De Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santor i , 
Scaltri t t i . 

Al comma 1, dopo le parole: t i tolari alla 
da ta del 1° apri le 1997 aggiungere le 
seguenti: ovvero col laborator i , iscritti nelle 
gestioni previdenziali , di una impresa con 

*5. 16. 
Teresio Delfino, Grillo, Perett i , 

Di Nardo , Marinacci . 

Al comma 1, dopo le parole: t i tolari alla 
da ta del 1° apri le 1997 aggiungere le 
seguenti: ovvero col laboratori , iscritti nelle 
gestioni previdenziali , di una impresa con 

*5. 6. 
Ricci. 

Al comma 1, sostituire la parola: 
500.000 kg. con le seguenti: 1.000.000 kg. 

Conseguentemente, al comma 2, sosti­
tuire le parole: al 20 per cento della quota 
già de tenu ta dai p rodu t to r i interessati 
dagli intervent i con le seguenti: in misura 

Poli Bor tone, F ranz , Nuccio 
Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

5. 50. 
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non super iore al 30 per cento della quota 
medes ima e c o m u n q u e con u n mass imo di 
150.000 Kg. 

5. 5. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Al comma 1, sopprimere le parole: e ai 
produt tor i , titolari, alla da ta di en t ra ta in 
vigore del presente decreto, di una quota 
non super iore a 60.000 Kg. o a 100.000 
Kg. nelle zone di montagna . 

5. 7. 
De Ghislanzoni Cardoli, Santor i . 

Al comma 1, sostituire le parole: t i to­
lari, alla da ta di en t r a t a in vigore del 
presente decreto, di con le seguenti: , alla 
da ta di en t ra ta in vigore del presente 
decreto, già t i tolari ovvero col laborator i ai 
sensi dell 'art icolo 230-bis del codice civile 
di una impresa con. 

5. 8. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: In ogni caso è ass icurata 
alle prede t te az iende la disponibili tà di un 
quant i ta t ivo di r i fer imento a lmeno di 200 
tonnellate . 

5. 9. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: a livello regionale aggiungere le 
seguenti: privilegiando le regioni a mag­
giore vocazione produt t iva . 

Al comma 2, dopo il primo periodo 
aggiungere il seguente: Le quo te a b b a n d o ­
na te ai sensi dell 'art icolo 4 dai p rodu t to r i 
delle zone di p roduz ione di formaggi DOP 
monot ipic i sono at t r ibui te a p rodu t to r i 
con azienda ubica ta nelle medes ime zone. 

5. 10. 
Petrini , Caccavari . 

Al comma 2, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Le quote a t t r ibui te 
ai sensi del p resen te art icolo non possono 
essere vendute o affittate fino al t e rmine 
della campagna di commercia l izzaz ione 
1999-2000. 

5. 12. 
Anghinoni , Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Ai fini del ve rsamento del p r e ­
lievo supp lementa re , a pa r t i r e dalla cam­
pagna di commercia l izzaz ione 1996-97, 
l 'a t tuazione delle n o r m e di cui ai commi 
3 e 4 dell 'art icolo 5 della legge 26 no­
vembre 1992, n. 468 è sospesa e, fino alla 
comple ta real izzazione di q u a n t o disposto 
al c o m m a 1 del p resen te ar t icolo ed al 
c o m m a 5 dell 'art icolo 3 del decreto-legge 
23 o t tobre 1996, n. 552, convert i to con 
legge 20 d icembre 1996, n. 642, sono 
appl icate le disposizioni di cui al c o m m a 
5, dell 'art icolo 10 della medes ima legge 
468 del 1992. 

5. 15. 
Pres t amburgo . 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. A pa r t i r e dalla campagna di 
commercia l izzaz ione 1996-97 e sino alla 
comple ta a t tuaz ione di q u a n t o disposto al 
c o m m a 1 del p resen te art icolo, nonché al 
c o m m a 5 dell 'art icolo 3 del decreto-legge 
23 o t tobre 1996, n. 552, convert i to con 
legge 20 d icembre 1996, n. 642, sono 

Franz , Poli Bortone, Losurdo, 
Aloi, Antonino Carrara , Ca­
ruso, Fino, Cuscunà. 

5. 17. 
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sospese le disposizioni di cui ai commi 3 
e 4 dell 'articolo 5 della legge 26 novembre 
1992, n. 468 e, ai fini del versamento del 
prelievo supplementare , sono estese a tutt i 
i p rodut tor i le modal i tà di cui al comma 
5, dell 'articolo 10 della medes ima legge 
468 del 1992. 

5. 13. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va-

scon. 

Dopo il comma 5, aggiungere il se­
guente: 

5-bis. I p rodu t to r i ai quali, an ter ior ­
mente al 31 m a r z o 1993, è s tato concesso 
l 'aiuto per il p r i m o insediamento di cui 
all 'articolo 7, c o m m a 2, n. 1, del Regola­
mento (CEE) n. 797/85 del Consiglio del 
12 m a r z o 1985 e successive modificazioni 
e sia s tato assegnato nel bollett ino AIMA 
del 29 apri le 1994 u n quant i ta t ivo di latte 
a titolo di quota A, successivamente non 
confermato, sono equipara t i a tut t i gli 
effetti ai p rodu t to r i di cui all 'articolo 2, 
comma l-bis, della legge 21 febbraio 1995, 
n. 46. Gli stessi p rodu t to r i possono chie­
dere all'AIMA, en t ro il 30 aprile 1997, 
l 'a t t r ibuzione del quant i ta t ivo r iconosciuto 
nel detto bollet t ino EIMA. 

*5. 14. 
Teresio Delfino, Grillo, Peretti , 

Di Nardo, Marinacci . 

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente 
comma: 

5-bis. I p rodu t to r i ai quali, an ter ior ­
mente al 31 m a r z o 1993, è s tato concesso 
l 'aiuto per il p r imo insediamento di cui 
all 'articolo 7, c o m m a 2, n. 1, del Regola­
mento (CEE) n. 797/85 del Consiglio del 
12 m a r z o 1985 e successive modificazioni 
e sia stato assegnato nel bollett ino AIMA 
del 29 apri le 1994 un quant i ta t ivo di lat te 
a titolo di quota A, successivamente non 
confermato, sono equipara t i a tut t i gli 
effetti ai p rodu t to r i di cui all 'articolo 2, 
comma 2-bis, della legge 21 febbraio 1995, 
n. 46. Gli stessi p rodu t to r i possono chie­

dere all'AIMA, en t ro il 30 apri le 1997, 
l 'a t t r ibuzione del quanti tat ivo r iconosciuto 
nel det to bollett ino EIMA. 

*5. 11. 
Ricci. 

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente 
comma: 

5-bis. I p rodu t to r i ai quali , an te r io r ­
men te al 31 m a r z o 1993, è s ta to concesso 
l 'aiuto per il p r imo insed iamento di cui 
al l 'art icolo 7, c o m m a 2, n. 1, del Regola­
m e n t o (CEE) n. 797/85 del Consiglio del 
12 m a r z o 1985 e successive modificazioni 
e sia stato assegnato nel bol let t ino AIMA 
del 29 apri le 1994 u n quant i ta t ivo di latte 
a titolo di quo ta A, successivamente non 
confermato , sono equipara t i a tut t i gli 
effetti ai p rodu t to r i di cui al l 'ar t icolo 2, 
c o m m a 2-bis, della legge 21 febbraio 1995, 
n. 46. Gli stessi p rodut to r i possono chie­
de re all'AIMA, en t ro il 30 apr i le 1997, 
l 'a t t r ibuzione del quant i ta t ivo r iconosciu to 
nel det to bollett ino EIMA. 

*5. 19. 
Donato Bruno, D'Ippoli to. 

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente 
comma: 

5-bis. I p rodu t to r i ai quali , an te r io r ­
men te al 31 m a r z o 1993, è s ta to concesso 
l 'aiuto per il p r imo insed iamento di cui 
all 'art icolo 7, comma 2, n. 1, del Regola­
m e n t o (CEE) n. 797/85 del Consiglio del 
12 m a r z o 1985 e successive modificazioni 
e sia s tato assegnato nel bol let t ino AIMA 
del 29 apri le 1994 un quant i ta t ivo di lat te 
a titolo di quo ta A, successivamente non 
confermato , sono equipara t i a tut t i gli 
effetti ai p rodu t to r i di cui al l 'ar t icolo 2, 
c o m m a 2-bis, della legge 21 febbraio 1995, 
n. 46. Gli stessi p rodut to r i possono chie­
dere all'AIMA, en t ro il 30 apri le 1997, 
l 'a t t r ibuzione del quant i ta t ivo r iconosciuto 
nel det to bollett ino EIMA. 

*5. 20. 
Antonio Pepe, Caruso, Manzoni . 
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente 
comma: 

5-bis. I p rodut tor i ai quali , an ter ior ­
mente al 31 marzo 1993, è s ta to concesso 
l 'aiuto per il p r imo insed iamento di cui 
all 'articolo 7, c o m m a 2, n. 1, del Regola­
mento (CEE) n. 797/85 del Consiglio del 
12 marzo 1985 e successive modificazioni 
e sia stato assegnato nel bollet t ino AIMA 
del 29 aprile 1994 u n quant i ta t ivo di latte 
a titolo di quota A, successivamente non 
confermato, sono equ ipara t i a tut t i gli 
effetti ai p rodut to r i di cui all 'art icolo 2, 
comma 2-bis, della legge 21 febbraio 1995, 
n. 46. Gli stessi p rodu t to r i possono chie­
dere all'AIMA, en t ro il 30 apri le 1997, 
l 'a t t r ibuzione del quant i ta t ivo r iconosciuto 
nel detto bollettino EIMA. 

*5. 21. 
Ostillio. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

1. A decor re re dal per iodo 1996-1997 i 
commi 10 e 11 dell 'art icolo 10 della legge 
26 novembre 1992, n. 468, sono abrogati . 

**5. 01. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Peret t i . 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

1. A decor re re dal per iodo 1996-1997 i 
commi 10 e 11 dell 'art icolo 10 della legge 
26 novembre 1992, n. 468, sono abrogati . 

**5. 03. 
Ricci. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

(Interventi urgenti 
nel settore lattiero-caseario). 

1. Il Ministero del tesoro, en t ro il 31 
marzo 1997, provvede a r imbor sa r e i 

p rodut to r i di latte che h a n n o versato il 
prelievo supp lemen ta re en t ro il 31 gen­
naio 1997. Il Ministero delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali provvede al 
pagamento della quota res idua del p re­
lievo supp lemen ta re dovuto dagli acqui­
renti , quali r i su l tano dagli apposit i elenchi 
redat t i dall'AIMA, nonché ai relativi oneri , 
anche procedura l i . 

2. All 'onere relativo al pagamen to di 
cui al c o m m a 1, si provvede a t t raverso: 

a) r iduzione di lire 182.684.313.450 
del l ' importo di cui al l 'art icolo 6 del de­
creto-legge 23 o t tobre 1996, n. 552, con­
vertito, con modificazioni, dal la legge 20 
d icembre 1996, n. 642; 

b) r iduzione di lire 316.072.040.450 
dello s t anz iamento iscri t to al capitolo 
6856 dello s tato di previsione del Mini­
stero del tesoro pe r l 'anno 1997, a l l 'uopo 
parz ia lmente u t i l izzando lo s t anz iamento 
relativo al Ministero delle r isorse agricole 
a l imentar i e forestali. 

3. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. La s o m m a 
residua, r i sul tante dalla differenza t ra i 
pagament i di cui al c o m m a 1 e gli impor t i 
di cui alle let tere a) e b) del c o m m a 2, è 
uti l izzata per f inanziare i p r o g r a m m i di 
cui all 'articolo 2, c o m m a 4 del decreto-
legge 23 o t tobre 1996, n. 552, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 d icembre 
1996, n. 642. 

*5. 04. 
Dozzo, Anghinoni , Lembo, Va-

scon. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

(Interventi urgenti 
nel settore lattiero-caseario). 

1. Il Ministero del tesoro, en t ro il 31 
m a r z o 1997, provvede a r imbor sa re i 
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produt tor i di latte che h a n n o versato il 
prelievo supplementare en t ro il 3 1 gen­
naio 1 9 9 7 . Il Ministero delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali provvede al 
pagamento della quota res idua del p re ­
lievo supplementa re dovuto dagli acqui­
renti, quali r i sul tano dagli apposit i elenchi 
redat t i dall'AIMA, nonché ai relativi oneri , 
anche procedural i . 

2 . All 'onere relativo al pagamen to di 
cui al comma 1, si provvede a t t raverso: 

a) r iduzione di lire 1 8 2 . 6 8 4 . 3 1 3 . 4 5 0 
dell ' importo di cui all 'articolo 6 del de­
creto-legge 2 3 o t tobre 1 9 9 6 , n. 5 5 2 , con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 0 
dicembre 1 9 9 6 , n. 6 4 2 ; 

b) r iduzione di lire 3 1 6 . 0 7 2 . 0 4 0 . 4 5 0 
dello s t anz iamento iscritto al capitolo 
6 8 5 6 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per l 'anno 1 9 9 7 , a l l 'uopo 
parz ia lmente ut i l izzando lo s t anz iamento 
relativo al Ministero delle r isorse agricole 
al imentar i e forestali. 

3 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p rop r i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. La s o m m a 
residua, r isul tante dalla differenza t r a i 
pagament i di cui al c o m m a 1 e gli impor t i 
di cui alle let tere a) e b) del c o m m a 2 , è 
utilizzata per f inanziare i p r o g r a m m i di 
cui all 'articolo 2 , c o m m a 4 del decre to-
legge 2 3 o t tobre 1 9 9 6 , n. 5 5 2 , converti to, 
con modificazioni, dalla legge 2 0 d icembre 
1 9 9 6 , n. 6 4 2 . 

*5. 06. 
Poli Bor tone, Franz , Aloi, Cu-

scunà, Nuccio Car ra ra , Ca­
ruso, Losurdo, Fino. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

(Affitto di quote). 

1. Ai sensi dell 'articolo 6 , c o m m a 1, del 
regolamento CEE 3 9 5 0 / 9 2 , è consent i to 
l'affitto t emporaneo di quote in corso di 
campagna di commercial izzazione. Tali 
contrat t i sono consenti t i su tu t to il te r r i ­

tor io nazionale senza a lcun vincolo di 
ubicazione regionale e ter r i tor ia le . I con­
t ra t t i p o t r a n n o essere st ipulati fino al 3 1 
d icembre di ogni anna ta , reda t t i in forma 
scri t ta con firma autent ica ta degli uffici 
regionali e devono essere t rasmess i alla 
regione o provincia a u t o n o m a e all 'asso­
ciazione di p rodu t to r i di appa r t enenza . La 
regione o la provincia au tonoma , verifi­
cata la corre t tezza di tale cont ra t to , ed in 
par t ico lare che la quota oggetto del t ra ­
sfer imento non sia già s ta ta uti l izzata, 
comunica ai p rodu t to r i interessat i , all 'as­
sociazione dei p rodu t to r i ed al caseificio, 
l'esito di suddet to control lo en t ro 3 0 
giorni dal r icevimento del con t ra t to stesso. 

2 . Per l ' annata 1 9 9 6 - 1 9 9 7 , in contra t t i 
di affitto t e m p o r a n e o di quo te possono 
essere stipulati fino alla da ta del 3 1 m a r z o 
1 9 9 7 . 

5. 02. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

(Affitto di quote). 

1. Ai sensi dell 'art icolo 6 , c o m m a 1, del 
regolamento CEE 3 9 5 0 / 9 2 , è consent i to 
l'affitto t e m p o r a n e o di quote in corso di 
campagna di commercia l izzaz ione . Tali 
contra t t i sono consenti t i a livello regionale 
e p o t r a n n o essere st ipulati fino al 3 1 
d icembre di ogni anna ta , reda t t i in forma 
scrit ta con firma autent ica ta degli uffici 
regionali e devono essere t rasmess i alla 
regione o provincia a u t o n o m a e all 'asso­
ciazione di p rodu t to r i di appa r t enenza . La 
regione o la provincia au tonoma , verifi­
cata la corre t tezza di tale cont ra t to , ed in 
par t icolare che la quota oggetto del t ra ­
sfer imento non sia già s ta ta util izzata, 
comunica ai p rodu t to r i interessati , all 'as­
sociazione dei p rodu t to r i ed al caseificio, 
l'esito di suddet to control lo en t ro 3 0 
giorni dal r icevimento del con t ra t to stesso. 
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2. Relat ivamente a l l ' annata 1996/1997, 
i contrat t i di affitto t emporaneo di quote 
possono essere st ipulati alla da ta del 31 
marzo 1997. 

5. 05. 
Poli Bor tone, Franz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

ART. 6. 

Al comma 1, sopprimere le parole: per 
il r iequil ibr io della s i tuazione pa t r imo­
niale f inanziaria. 

6. 3. 
Poli Bor tone, Franz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 1, sostituire le parole: 150 
miliardi con le seguenti: 200 mil iardi . 

6. 2. 
Franz , Poli Bortone, Carrara , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Sopprimere i commi 3 e 4. 

6. 1. 
Vascon, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

ART. 7. 

Al comma 1, dopo la parola: accer tare 
aggiungere le seguenti: le modal i tà di 
funzionamento del regime del prelievo 
supp lementa re e 

7. 1. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Al comma 1, dopo la parola: accer ta re 
aggiungere le seguenti: le responsabi l i tà 
circa la n o n applicazione del regime delle 
quote lat te a far da ta dal 1984 e. 

7. 22. 
Poli Bortone, F ranz , Car ra ra , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Al comma 1, sostituire le parole: la 
sussis tenza di eventuali i r regolari tà nella 
gestione delle quote da par te di soggetti 
pubblici e privati con le seguenti: le cause 
della m a n c a t a a t tuaz ione del regime delle 
quote lat te da pa r t e dell 'Italia e le relative 
responsabi l i tà da pa r te del Ministero delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, 
dell'AIMA e dell'UNALAT. 

7. 7. 
Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
anche in re lazione sino alla fine del 
comma con le seguenti: nonché di accer­
t a re le responsabi l i tà del Minis tero delle 
r isorse agricole, dell'AIMA e dell 'UNALAT, 
in mer i to alla m a n c a t a appl icazione del 
regime delle quote latte da pa r t e dell 'Ita­
lia, e di verificare la legittimità del su-
perprel ievo appl icato alle p roduz ion i re ­
lative alla campagna 1995-96. 

7. 8. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: e dai soggetti dalle stesse 
incar icat i . 

7. 2. 
Grillo, Di Nardo, Teresio Del­

fino, Perett i . 



Atti Parlamentari - 6245 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MARZO 1997 

Al comma 2, primo periodo, sopprimere 
le parole da: su proposta sino a: forestali. 

7. 13. 
Franz, Poli Bor tone , Car rara , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire la 
parola: sette con la seguente: undici . 

7. 3. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, 
in fine, le seguenti parole: , integrati con 
cinque rappresen tan t i designati dalle re­
gioni. 

7. 23. 
Poli Bortone, F ranz , Aloi, Cu­

scunà, Carrara , Caruso, Lo­
surdo, Fino. 

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, 
in fine, le seguenti parole: , integrati con 
qua t t ro rappresen tan t i designati dalle re­
gioni. 

7. 4. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Al comma 3 dopo le parole: archivi 
pubblici aggiungere le seguenti: nonché agli 
atti di commissioni, anche bicameral i , 
appos i tamente istituite. 

7. 21 . 
Poli Bortone, F ranz , Car ra ra , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Al comma 4, sostituire le parole: del­
l ' insediamento con le seguenti: di pubbl i ­

cazione del decre to di nomina sulla Gaz­
zetta Ufficiale. 

7. 20. 
Poli Bor tone, F ranz , Nuccio 

Car ra ra , Losurdo, Fino, Ca­
ruso, Aloi, Cuscunà. 

Al comma 5, secondo periodo, sostituire 
le parole da: il t r a t t a m e n t o di missione 
sino a: dirigente generale con le seguenti: 
il gettone di p resenza dei consiglieri co­
muna l i di capoluogo di provincia con 
popolazione compresa t r a 50 mila e 100 
mila abitanti . 

7. 12. 
Franz , Poli Bor tone , Car rara , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Al comma 6, primo periodo, sopprimere 
le parole: valutato in lire 100 milioni per 
l 'anno 1997, 

7. 14. 
Franz , Poli Bor tone, Car ra ra , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Sostituire il comma 7 con i seguenti: 
7. Il Ministero del tesoro, en t ro il 31 

m a r z o 1997, provvede a r i m b o r s a r e i 
p rodu t to r i di latte che h a n n o versato il 
prelievo supp lemen ta re en t ro il 31 gen­
naio 1997. Il Ministero delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali, provvede al 
pagamento della quo ta res idua del p re ­
lievo supp lementa re dovuto dagli acqui­
renti , quali r i su l tano dagli apposit i elenchi 
redat t i dall'AIMA, nonché ai relativi oneri , 
anche procedura l i . 

1-bis. All 'onere der ivante dal l 'a t tua­
zione del c o m m a 7, si provvede a t t raverso: 

a) r iduzione di lire 182.684.313.450 
del l ' importo di cui all 'art icolo 6 del de­
creto-legge 23 o t tobre 1996, n. 552, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 
d icembre 1996, n. 642; 
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b) r iduzione di lire 316.072.040.450 
dello s t anz iamento iscritto al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per Tanno 1997, al l 'uopo 
parz ia lmente ut i l izzando lo s t anz iamento 
relativo al Ministero delle r isorse agricole 
a l imentar i e forestali. 

7-ter. Il Ministro del tesoro è autor iz­
zato ad appor ta re , con p ropr i decreti , le 
occorrent i variazioni di bilancio. La 
somma residua, r i su l tante dalla differenza 
t ra i pagament i di cui al comma 7 e gli 
impor t i di cui alle let tere a) e b) del 
c o m m a 1-bis, è ut i l izzata per f inanziare i 
p rog rammi di cui al l 'art icolo 2, c o m m a 4, 
del decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 552, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
20 d icembre 1996, n. 642. 

7. 9. 
Lembo, Anghinoni, Dozzo, Va­

scon. 

Sostituire il comma 7 con il seguente: 

7. In deroga a q u a n t o previsto dal l 'ar­
ticolo 3, c o m m a 3, del decreto-legge 23 
ot tobre 1996, n. 552, converti to, con m o ­
dificazioni, dalla legge 20 d icembre 1996, 
n. 642, e dall 'ar t icolo 2, c o m m a 170, della 
legge 23 d icembre 1996, n. 662, gli acqui­
rent i h a n n o facoltà di versare en t ro il 31 
gennaio 1997 il 25 per cento del prelievo 
supp lementa re dovuto per il per iodo 
1995-1996, con l'obbligo di versare la 
somma res idua en t ro t r en ta giorni dal­
l 'approvazione della re lazione della Com­
missione governativa d' indagine, di cui al 
c o m m a 4, da pa r t e del Consiglio dei 
ministr i . Res tano in ogni caso fermi i 
versament i già effettuati alla da ta di en­
t r a t a in vigore del p resente decreto . 

7. 11. 
Pres tamburgo . 

Al comma 7, sostituire le parole da: con 
l'obbligo fino alla fine del comma con le 
seguenti: il ve r samento della somma resi­
dua sarà effettuato en t ro 30 giorni dalla 
presentaz ione alle competent i commis­

sioni pa r l amen ta r i della re lazione della 
commissione governativa di cui al c o m m a 
4, a fronte di pa re re favorevole di en­
t r a m b e le commissioni p a r l a m e n t a r i com­
petenti espresso con voto segreto. In caso 
di pa re r e motivato con t ra r io al versa­
men to le commissioni , su p ropos ta dei 
presidenti , i nd icheranno i soggetti sosti tu­
tivi obbligati al versamento , le moda l i t à 
dello stesso e le modal i tà di res t i tuz ione 
delle s o m m e ai p rodu t to r i se n o n dovute . 
Il Governo e m a n a congruent i n o r m e at-
tuative di tale indicazione. I ve rsament i 
già effettuati alla da ta di en t r a t a in vigore 
del presente decreto e c o m u n q u e quelli 
eccedenti il 25 per cento o f rut to di 
documenta t i e r ror i di impu taz ione del 
prelievo supplementare , sono rest i tui t i at­
t raverso gli acquirent i ai p r o d u t t o r i en t ro 
e non oltre 30 giorni dalla r ichiesta dei 
p rodu t to r i agli acquirent i . 

7. 10. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Al comma 7, sostituire le parole da: , 
con l'obbligo fino alla fine del comma, con 
le seguenti: . Il ve r samento della s o m m a 
res idua verrà effettuato a seguito delle 
decisioni che il Ministro delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali ado t t e rà 
con p ropr io decre to in re laz ione alle 
r isul tanze della Commissione d ' indagine 
di cui al p resente art icolo. Il provvedi­
men to in quest ione sarà e m a n a t o en t ro 10 
giorni dalla presentaz ione al Minis t ro 
delle r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali della relazione conclusiva dei lavori 
della Commissione e il p a g a m e n t o del 
saldo non po t rà avvenire p r i m a di 15 
giorni dalla pubbl icazione del provvedi­
men to sulla Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica i tal iana. 

7. 6. 
Scarpa Bonazza Buora , Amato, 

Cuccù, de Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santor i , 
Scaltri t t i . 
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Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

7-bis. All 'articolo 10, u l t imo comma, 
della legge 15 o t tobre 1981, n. 590, le 
parole: « nella misu ra del 70 per cento » 
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi­
sura del 90 per cento ». 

7. 5. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Peret t i . 

Dopo Varticolo 7 aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis. 

(Responsabilità dello Stato). 

1. Qualora la commiss ione governativa 
di indagine dovesse r ivelare l 'esistenza di 
oggettive responsabi l i tà da pa r t e di orga­
nismi ministerial i o da pa r t e di organi 
statali tali da aver de te rmina to , anche solo 
parz ia lmente , il s u p e r a m e n t o della quota 
nazionale di p roduz ione da pa r t e degli 
opera tor i zootecnici, lo Stato farà fronte 
al pagamento del superprel ievo, anche 
solo p roporz iona lmen te alle responsabil i tà 
r iscontrate, r ipe tendo le somme, eventual­
mente già versate, agli allevatori. 

7. 01. 
Franz , Poli Bortone, Losurdo, 

Aloi, Cuscunà, Antonino Car­
ra ra , Caruso, Fino. 

ART. 8. 

Al comma 1, sostituire le parole: il 
Ministro della sani tà con le seguenti: l'Ai A. 

Al comma 1, dopo le parole: unica 
banca dati aggiungere la seguente: infor­
matica. 

8. 7. 
Franz , Poli Bor tone, Car ra ra , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, la 
seguente parola: informatica. 
8. 8. 

Franz , Poli Bor tone , Car ra ra , 
Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Al comma 3, sopprimere il secondo 
periodo. 
8. 3. 

Scarpa Bonazza Buora , Amato , 
Cuccù, de Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santor i , 
Scaltri t t i . 

Al comma 4, primo periodo, dopo le 
parole: Il Minis tero della sani tà aggiungere 
le seguenti: con il suppor to dell'AIA. 

8. 9. 
Franz , Poli Bortone, Car ra ra , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Dopo il comma 5-bis aggiungere il 
seguente: 

5-ter. Ai sensi e per gli effetti del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 30 
apri le 1996, n. 317, il Ministero della 
sani tà ed i servizi veter inar i delle uni tà 
sani tar ie locali si avvalgono dell 'Associa­
zione i ta l iana allevatori (AIA) e delle sue 
associate pe r le operaz ioni di approvvi­
g ionamento , d is t r ibuzione e m a r c h i a t u r a 
del bes t iame. 

*8. 1. 
Scarpa Bonazza Buora, Amato, 

Cuccù, de Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santori , 
Scaltritti . . 

Franz , Poli Bortone, Carrara , 
Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

8. 6. 
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Dopo il comma 5-bis aggiungere il 
seguente: 

5-ter. Ai sensi e per gli effetti del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 30 
apri le 1996, n. 317, il Ministero della 
sanità ed i Servizi veter inari delle uni tà 
sani tar ie locali si avvalgono dell 'Associa­
zione i tal iana allevatori (AIA) e delle sue 
associate per le operazioni di approvvi­
gionamento, dis t r ibuzione e m a r c h i a t u r a 
del best iame. 

*8. 4. 
Caruso, F ranz , Cuscunà. 

Sopprimere il comma 6. 

8. 5. 
Pres tamburgo . 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

6. Al fine di garant i re che lo svolgi­
mento delle pres tazioni del Sis tema infor­
mativo agricolo nazionale (SIAN) avvenga 
nel pieno r ispet to delle n o r m e comuni ta ­
rie sulla l ibera concorrenza , la p roroga 
della convenzione 28 novembre 1991, ap ­
provata con decreto minister iale n. 26863 
del 29 novembre 1991, è subord ina ta al 
pa re re favorevole delle Commissioni pa r ­
lamentar i competent i , che sono ch iama te 
ad espr imersi en t ro il 31 m a r z o 1997. 

8. 2. / 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

ART. 9. 

Sopprimerlo. 

*9. 1. 
Vascon, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Sopprimerlo. 

*9. 2. 
Pres tamburgo . 

ART. 11. 

Sopprimerlo. 

*11. 13 
Vascon, Anghinoni, Dozzo, 

Lembo. 

Sopprimerlo. 

*11. 20. 
Franz , Poli Bortone, Ca r ra ra , 

Losurdo, Fino, Caruso, Aloi, 
Cuscunà. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 11. 

(Interventi urgenti nel settore lattiero-ca-
seario e disposizioni di carattere previden­

ziale). 

1. Il Ministero del Tesoro, en t ro il 31 
m a r z o 1997, provvede a r i m b o r s a r e i 
p rodu t to r i di latte che h a n n o versa to il 
prelievo supp lemen ta re en t ro il 31 gen­
naio 1997. Il Ministero delle r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali provvede al 
pagamento , in due ra te , la p r i m a en t ro il 
30 giugno del 1997, la seconda en t ro il 31 
gennaio 1998, della quo ta res idua del 
prelievo supp lemen ta re dovuto dagli ac­
quirent i , quali r i su l tano dagli apposit i 
elenchi redat t i dall 'AIMA. 

2. All 'onere relativo al pagamen to di 
cui al comma 1, de t e rmina to in comples­
sivi 370 mil iardi di lire, si provvede 
median te cor r i spondente r iduz ione dello 
s t anz iamento iscritto, ai fini del bi lancio 
t r ienna le 1997-1999, al capitolo 6856 dello 
s ta to di previsione del Minis tero del te­
soro, al l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando, 
per lire 325 miliardi , l ' accan tonamento 
per il 1997 e, per lire 45 miliardi , l 'ac­
c a n t o n a m e n t o per il 1998, relativo alla 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i . 



Atti Parlamentari - 6249 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MARZO 1997 

3. Le misure previste dall 'art icolo 11, 
comma 27, della legge 24 d icembre 1993, 
n. 537, dei p remi e dei contr ibut i dovuti 
alle gestioni previdenziali ed assistenziali 
dai datori di lavoro agricolo per il p ropr io 
personale dipendente , occupato a t empo 
determinato ed inde te rmina to , relativi al 
quar to t r imest re del l 'anno 1996 ed al 
p r imo t r imes t re del l 'anno 1997 sono ri­
dotte di 5 punt i percentual i nei ter r i tor i 
montan i di cui all 'articolo 9 del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 29 set­
tembre 1973, n. 601. 

4. All 'onere relativo ai contr ibut i cui al 
comma 3, valutato in complessivi 29 mi­
liardi di lire, si provvede, quan to a lire 19 
miliardi, median te cor r i spondente r idu­
zione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r iennale 1997-1999, al capi­
tolo 6856 dello s tato di previsione del 
Ministero del tesoro per l 'anno 1997, 
all 'uopo ut i l izzando l ' accan tonamento re­
lativo alla Pres idenza del Consiglio dei 
ministri e, q u a n t o a lire 10 miliardi , 
mediante cor r i spondente r iduzione dello 
s tanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
t r iennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per il 1997, al l 'uopo ut i l izzando l 'accan­
tonamento relativo al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 

5. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le ne­
cessarie variazioni di bilancio. 

11. 14. 
Anghinoni, Dozzo, Lembo, Va­

scon. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 11. 

1. Per la ra ta relativa al q u a r t o t r ime­
stre del 1996 e prevista una r iduzione dei 
contributi previdenziali ed assistenziali 
per il personale d ipendente a t empo de­
te rmina to ed inde te rmina to , nella misura 
del 60 per cento. Detta misura si applica 
anche per le ul ter iori ra te relative a l l ' anno 
1997, men t re per gli ann i 1998 e 1999 è 

fissata nella misura del 40 per cento. Le 
misure previste dall 'articolo 11, c o m m a 27 
della legge 24 d icembre 1993, n. 537, dei 
p remi e dei contr ibut i dovuti alle gestioni 
previdenziali ed assistenziali dai da tor i di 
lavoro agricolo per il p ropr io persona le 
d ipendente , occupato a t empo de te rmi ­
na to ed inde terminato , relativi al q u a r t o 
t r imes t re del l 'anno 1996, nonché alle r a te 
relative agli anni 1997, 1998 e 1999 sono 
r idot te di 5 punt i percentual i nei te r r i tor i 
mon tan i di cui all 'articolo 9 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 29 set­
t embre 1973, n. 601 e di 20 punt i , pe r il 
1997, e di 10 punt i percentual i pe r gli 
anni 1998 e 1999 nelle zone agricole 
svantaggiate, del imitate ai sensi dell 'ar t i­
colo 15 della legge 27 d icembre 1977, 
n. 984. 

2. Agli oner i derivanti dal p resen te 
articolo, valutat i in lire 1.500 mil iardi per 
il 1997 e in lire 1.350 mil iardi per 
c iascuno degli anni 1998 e 1999, si prov­
vede median te cor r i spondente r iduz ione 
dello s tanz iamento iscritto, ai fini del 
bilancio t r iennale 1997-99, al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Mini­
s tero del tesoro pe r l 'anno f inanziar io 
1997, al luopo parz ia lmente ut i l izzando, 
per lire 1.500 mil iardi per il 1997 e per 
lire 1.300 mil iardi per ciascuno degli ann i 
1998 e 1999, l ' accan tonamento relat ivo 
alla Pres idenza del Consiglio dei minis t r i . 

11. 28. 
Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va­

scon. 

Sopprimere i commi 1, 2 e 4. 

M I . 4. 
Malentacchi, Muzio, S t rambi . 

Sopprimere i commi 1, 2 e 4. 

*11. 19. 
Pres tamburgo . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: per la ra ta relativa al q u a r t o 
t r imes t re del l 'anno 1996 con le seguenti: al 
secondo e terzo t r imest re 1996. 
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Conseguentemente: 

sopprimere il secondo periodo; 

al terzo periodo, sostituire le parole: 
all 'anno 1997 e per gli anni 1998 e 1999 
con le seguenti: a l l ' anno 1996 e per gli 
anni 1997, 1998 e 1999. 

1. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Peret t i . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: per la r a ta relativa al qua r to 
t r imest re del l 'anno 1996 con le seguenti: al 
secondo e terzo t r imes t re 1996. 

Conseguentemente: 

sopprimere il secondo periodo; 

al terzo periodo, sostituire le parole: 
all 'anno 1997 e per gli ann i 1998 e 1999 
con le seguenti: a l l ' anno 1996 e per gli 
anni 1997, 1998 e 1999. 

**11. 12. 
Ricci. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: per la r a t a relativa al qua r to 
t r imest re del l 'anno 1996 con le seguenti: al 
secondo e terzo t r imes t re 1996. 

Conseguentemente: 

sopprimere il secondo periodo; 

al terzo periodo, sostituire le parole: 
all 'anno 1997 e per gli ann i 1998 e 1999 
con le seguenti: a l l ' anno 1996 e per gli 
anni 1997, 1998 e 1999. 

**11. 46. 
Donato Bruno , D'Ippolito. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: per la r a t a relativa al qua r to 
t r imest re del l 'anno 1996 con le seguenti: al 
secondo e terzo t r imes t re 1996. 

Conseguentemente: 

sopprimere il secondo periodo; 

al terzo periodo, sostituire le parole: 
al l 'anno 1997 e per gli ann i 1998 e 1999 
con le seguenti: a l l ' anno 1996 e per gli 
anni 1997, 1998 e 1999. 

**11. 47. 
Antonio Pepe, Caruso, Manzoni . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: pe r la r a t a relativa al q u a r t o 
t r imest re de l l ' anno 1996 con le seguenti: al 
secondo e t e rzo t r imes t re 1996. 

Conseguentemente: 

sopprimere il secondo periodo; 

al terzo periodo, sostituire le parole: 
al l 'anno 1997 e per gli anni 1998 e 1999 
con le seguenti: a l l ' anno 1996 e per gli 
anni 1997, 1998 e 1999. 

**11. 48 
Ostillio. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
seguenti parole: per la r a t a relativa al 
qua r to t r imes t re de l l ' anno 1996 con le 
seguenti: pe r tu t te le r a te de l l ' anno 1996. 

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Per coloro che h a n n o già 
versato le r a te relative al 1996, la diffe­
renza generatas i diventa credi to previden­
ziale sulle r a te successive, o p p u r e è r im­
borsata . 

11. 7. 
Scarpa Bonazza Buora , Amato, 

Cuccù, de Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santor i , 
Scaltr i t t i . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 60 pe r cento con le seguenti: 70 
per cento. Il pagamen to sarà fatto t r ime-
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s t ra lmente all 'at to delle denuncia delle 
giornate occupate . 

11. 6. 
Scarpa Bonazza Buora, Amato, 

Cuccù, de Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santori , 
Scaltrit t i . 

Al comma 1, terzo periodo, sopprimere 
le parole: ed opera per le aziende ubicate 
nelle regioni Campania , Basilicata, Puglia, 
Calabria, Sicilia e Sardegna. 

Conseguentemente al comma 4 sosti­
tuire le parole: valutat i in lire 344 mil iardi 
per l 'anno 1997 e in lire 300 mil iardi per 
ciascuno degli ann i 1998 e 1999 con le 
seguenti: valutati in lire 346,3 mil iardi per 
l 'anno 1997 e in lire 309 mil iardi per 
ciascuno degli ann i 1998 e 1999; e le 
parole: u t i l izzando per lire 334 mil iardi 
per il 1997 e per lire 300 mil iardi per 
ciascuno degli ann i 1998 e 1999 con le 
seguenti: u t i l izzando per lire 346,3 mi­
liardi per il 1997 e per lire 309 mil iardi 
per c iascuno degli anni 1998 e 1999 . 

11. 43. 
de Ghislanzoni Cardoli, Vin­

cenzo Bianchi, Buran i Pro­
caccini, Amato, Cuccù, Misu­
raca, Piva, Scaltritti , Scarpa 
Bonazza Buora, Santor i . 

Al comma 2, sostituire le parole: al 
qua r to t r imes t re del l 'anno 1996 ed al 
p r imo t r imes t re del l 'anno 1997 con le 
seguenti: al secondo e terzo t r imes t re 
d e l l ' a n n o 1996. 

*11. 2. 
Grillo, Di Nardo, Teresio Del­

fino, Perett i . 

Al comma 2, sostituire le parole: al 
qua r to t r imes t re del l 'anno 1996 ed al 
p r imo t r imest re del l 'anno 1997 con le 
seguenti: al secondo e al terzo t r imes t re 
del l 'anno 1996. 

Al comma 2, sostituire le parole: al 
q u a r t o t r imes t re del l 'anno 1996 ed al 
p r imo t r imes t re del l 'anno 1997 con le 
seguenti: al secondo e te rzo t r imes t re 
d e l l ' a n n o 1996. 

*11. 45. 
Donato Bruno , D'Ippolito. 

Al comma 2, sostituire le parole: al 
q u a r t o t r imes t re del l 'anno 1996 ed al 
p r imo t r imes t re del l 'anno 1997 con le 
seguenti: al secondo e te rzo t r imes t re 
del l 'anno 1996. 

*11. 49. 
Antonio Pepe, Caruso, Manzoni . 

Al comma 2, sostituire le parole: al 
q u a r t o t r imes t re del l ' anno 1996 ed al 
p r imo t r imes t re del l 'anno 1997 con le 
seguenti: al secondo e te rzo t r imes t re 
d e l l ' a n n o 1996. 

*11. 50 
Ostillio. 

Al comma 2 sostituire le parole: relativi 
al q u a r t o t r imes t re del l 'anno 1996 e al 
p r imo t r imes t re del l 'anno 1997 con le 
seguenti: a decor re re dal q u a r t o t r imes t re 
del l 'anno 1996. 

11. 36. 
Santori , de Ghis lanzoni Cardoli , 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltritti , Sca rpa Bo­
nazza Buora . 

Al comma 2 sostituire le parole: 10 
punt i percentual i con le seguenti: 20 punt i 
percentual i . 

Conseguentemente, al comma 4, sosti­
tuire le parole: valutati in lire 344 mil iardi 
per l 'anno 1997 e in lire 300 mil iardi per 
c iascuno degli anni 1998 e 1999 con le 
seguenti: valutati in lire 366 mil iardi per 
l 'anno 1997 e in lire 390 mil iardi per Ricci. 

*11. 15. 
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ciascuno degli anni 1998 e 1999; e le 
parole: u t i l izzando per lire 334 mil iardi 
per il 1997 e per lire 300 mil iardi per 
ciascuno degli anni 1998 e 1999 con le 
seguenti: u t i l izzando per lire 356 mil iardi 
per il 1997 e per lire 390 miliardi per 
ciascuno degli anni 1998 e 1999 . 

11. 37. 
Santori , de Ghislanzoni Cardoli, 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltritti , Scarpa Bo­
nazza Buora . 

Al comma 2, sostituire le parole: deli­
mitate ai sensi dell 'art icolo 15 della legge 
27 d icembre 1977, n. 984 con le seguenti: 
r ien t ran t i nell 'obiettivo 1 ai sensi del 
regolamento CEE 2052/88. 

11. 8. 
Scarpa Bonazza Buora , Amato, 

Cuccù, de Ghislanzoni Car­
doli, Misuraca, Piva, Santori , 
Scaltri t t i . 

Al comma 2, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: e nelle zone di cui al­
l'obiettivo 1 ai sensi del regolamento CEE 
n. 2081/93. 

11. 17. 
Caruso. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: A decor re re dal 1° gen­
naio 1997 il complesso delle agevolazioni 
previste dall 'ar t icolo 11, c o m m a 27, della 
legge 24 d icembre 1993, n. 537, spetta 
anche alle az iende agricole r icadent i nelle 
aree prote t te nazional i e regionali, già non 
comprese nei te r r i tor i montan i . 

11. 9. 
Scarpa Bonazza Buora , Amato, 

Cuccù, de Ghislanzoni Car­
doli, Misuraca, Piva, Santori , 
Scaltrit t i . 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. L ' indenni tà o rd ina r i a di disoccu­
pazione spet ta ai lavoratori agricoli che, 
ol tre ad essere in possesso dei requisi t i 
previsti dal l 'ar t icolo 32, p r i m o comma, 
della legge 29 apri le 1949, n. 264, e 
cuccessive modificazioni, abb iano p re ­
stato, ne l l ' anno per il quale ch iedono 
l ' indennità, a lmeno 78 giornate di lavoro 
per le qual i s iano stati versati o s iano 
dovuti i cont r ibut i per l 'assicurazione ob­
bligatoria. 

11. 38. 
Santor i , de Ghislanzoni Cardoli , 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltritti , Sca rpa Bo­
nazza Buora . 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. Il c o m m a 3 dell 'ar t icolo 8 del 
decre to legislativo 11 agosto 1993, n. 375, 
è abrogato . 

11. 41. 
Santor i , de Ghislanzoni Cardoli, 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltritti , Sca rpa Bo­
nazza Buora . 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. All 'articolo 21, c o m m a 6, della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, le paro le : 
« a lmeno c inque giornate di lavoro » sono 
sostituite dalle seguenti: « a lmeno cin­
q u a n t a g iornate di lavoro ». 

11. 39. 
Santor i , de Ghislanzoni Cardoli , 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltritti , Scarpa Bo­
nazza Buora . 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. A decor re re dal 1 gennaio 1997 
i contr ibut i agricoli unificati dovuti dai 
da tor i di lavoro agricolo per i p rop r i 
opera i a t e m p o de te rmina to sono calcolati 
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sulla re t r ibuzione di cui all 'art icolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 9 o t tobre 
1989, n. 338, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 7 d icembre 1989, n. 389. 

11. 10. 
Scarpa Bonazza Buora , Amato, 

Cuccù, de Ghislanzoni Car-
doli, Misuraca, Piva, Santori , 
Scaltritti . 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. È istituita, quale s t ru t tu ra del-
TINPS, una apposi ta d i rezione centrale 
agricola con art icolazioni provinciali . L'or­
ganizzazione e le relative dotazioni orga­
niche sono de te rmina te dal l ' Is t i tuto nazio­
nale della previdenza sociale (INPS) en t ro 
un mese dalla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge, rea l izzando in ogni 
caso una economia di spesa per il bilancio 
dell 'Istituto. 

11. 40. 
Santori , de Ghis lanzoni Cardoli, 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltrit t i , Scarpa Bo­
nazza Buora . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

A-bis. I coltivatori dirett i , mezzadr i e 
coloni, e gli imprendi tor i agricoli a titolo 
principale, t i tolari di pensione di vec­
chiaia, anziani tà o invalidità a carico della 
gestione dei coltivatori dirett i ; mezzadr i e 
coloni, qualora r i p r e n d a n o l'attività agri­
cola di lavoro au tonomo, versano alla 
predet ta gestione un con t r ibu to par i al 20 
per cento di quan to dovuto ai sensi della 
legge 2 agosto 1990, n .233. I supplement i 
per contr ibuti versati nella p rede t t a ge­
stione, nel caso di t i tolari di pensione al 
minimo, vengono assorbit i dall ' integra­
zione al min imo in misura non super iore 
a 20 punt i percentual i . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

4-bis. All 'articolo 6 c o m m a 1, let tera d) 
della legge 31 m a r z o 1979, n. 92, sono 
aggiunte le seguenti parole: « comprese le 
attività di cernita, pu l i tura e di imballag­
gio dei prodot t i stessi ». 

11. 11. 
Caruano , Nardone , Cennamo, 

Paolo Rubino . 

Aggiungere, in fine , il seguente comma. 
4-bis. I lavoratori accer ta t i ed iscritti 

con qualifica di piccolo colono o di 
compar tec ipaz ione familiare negli elenchi 
nominativi di cui al l 'art icolo 7, c o m m a 5, 
della legge 11 m a r z o 1970, n. 83, degli 
anni 1995 e precedent i , a seguito di 
rappor t i di lavoro dichiarat i alle sezioni 
circoscrizionali o locali della m a n o d o p e r a 
agricola, conservano il dir i t to all ' iscrizione 
per i periodi accer ta t i e le g iornate ac­
creditate. 

11. 35 
Mangiacavallo, Bast ianoni . 

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

(Regolarizzazione contributiva). 

1. Il t e rmine per la regolar izzazione 
prevista dall 'ar t icolo 18, commi 6 e se­
guenti, dalla legge 23 d icembre 1994, 
n. 724, e successive modificazioni, è dif­
ferito al 30 giugno 1997. Conseguente­
mente , fino a tale da ta sono sospesi i 
procediment i esecutivi r iguardant i il recu­
pero dei contr ibut i agricoli unificati. La 
regolarizzazione è ammessa per le posi­
zioni debitorie relative agli ann i 1996 e 
precedent i in scadenza en t ro la da ta 31 
m a r z o 1997. La d o m a n d a di regolarizza­
zione, a pena di inammissibi l i tà della 
stessa, è cor reda ta dalla r icevuta dell'av­
venuto versamento di una s o m m a par i ad 
un quar to , maggiorata del 2 per cento, di 
quan to si sa rebbe dovuto versare alla data 

Grillo, Di Nardo , Teresio Del­
fino, Perett i . 

11. 3. 
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del 31 m a r z o 1996 ai fini della regolariz­
zazione contr ibut iva prevista dalla n o r m a ­
tiva vigente alla p rede t t a data. Il versa­
mento del r i m a n e n t e impor to dovuto è 
effettuato, per Tanno 1997, in due ra te 
t r imestral i decor ren t i dal 20 se t tembre 
1997 e, successivamente, in ra te quadr i ­
mestral i consecutive, in n u m e r o non su­
periore a 23, decor ren t i dal 20 apri le 
1998. Per q u a n t o non diversamente di­
sposto cont inua a t rovare applicazione la 
disciplina di cui al citato art icolo 18, 
commi 6 e seguenti, e i te rmini di cui al 
comma 11 del medes imo articolo 18 della 
citata legge n. 724 del 1994, sono differiti 
al 31 d icembre 1996. Il r i fer imento al­
l 'anno 1995 di cui al comma 14 del 
medes imo art icolo 18 è adeguato a l l 'anno 
1997. 

2. I soggetti che h a n n o provveduto al 
versamento della p r i m a e seconda ra ta del 
condono previdenziale ed assistenziale di 
cui all 'articolo 5 del decreto-legge 1° 
ot tobre 1996, n. 511, h a n n o facoltà di 
estinguere la pa r t e res idua del debito 
secondo le modal i tà previste al c o m m a 1 
ovvero in 23 ra t e quadr imes t ra l i consecu­
tive decorrent i dal 20 aprile 1998. 

*11. 01. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se­
guente: 

ART. 11 -bis. 

{Regolarizzazione contributiva). 

1. Il t e rmine per la regolarizzazione 
prevista dall 'ar t icolo 18, commi 6 e se­
guenti, dalla legge 23 d icembre 1994, 
n. 724, e successive modificazioni, è dif­
ferito al 30 giugno 1997. Conseguente­
mente , fino a tale da ta sono sospesi i 
p rocediment i esecutivi r iguardant i il recu­
pero dei contr ibut i agricoli unificati. La 
regolar izzazione è ammessa per le posi­
zioni debi tor ie relative agli anni 1996 e 
precedent i in scadenza en t ro la data 31 
marzo 1997. La d o m a n d a di regolarizza­

zione, a pena di inammissibi l i tà della 
stessa, è cor reda ta dalla r icevuta dell 'av­
venuto versamento di u n a s o m m a par i ad 
u n quar to , maggiorata del 2 pe r cento, di 
q u a n t o si sarebbe dovuto versare alla da ta 
del 31 m a r z o 1996 ai fini della regolariz­
zazione contr ibut iva prevista dalla n o r m a ­
tiva vigente alla prede t ta da ta . Il versa­
men to del r imanen te impor to dovuto è 
effettuato, per l 'anno 1997, in due ra te 
t r imest ra l i decorrent i dal 20 se t t embre 
1997 e, successivamente, in ra te q u a d r i ­
mestra l i consecutive, in n u m e r o n o n su­
per iore a 23, decorrent i dal 20 apri le 
1998. Per q u a n t o non d ive rsamente di­
sposto cont inua a t rovare appl icaz ione la 
disciplina di cui al citato ar t icolo 18, 
commi 6 e seguenti, e i t e rmin i di cui al 
c o m m a 11 del medes imo ar t icolo 18 della 
citata legge n. 724 del 1994, sono differiti 
al 31 d icembre 1996. Il r i fe r imento al­
l 'anno 1995 di cui al c o m m a 14 del 
medes imo art icolo 18 è adegua to a l l ' anno 
1997. 

2. I soggetti che h a n n o provveduto al 
ve r samento della p r ima e seconda r a t a del 
condono previdenziale ed assistenziale di 
cui al l 'art icolo 5 del decreto-legge 1° 
o t tobre 1996, n. 311, h a n n o facoltà di 
est inguere la pa r te res idua del debito 
secondo le modal i tà previste al c o m m a 1 
ovvero in 23 ra te quadr imes t r a l i consecu­
tive decor ren t i dal 20 apri le 1998. 

*11. 018. 
Donato Bruno . 

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se­
guente: 

ART. lì-bis. 

(Regolarizzazione contributiva). 

1. Il t e rmine per la regolar izzazione 
prevista dall 'ar t icolo 18, commi 6 e se­
guenti, dalla legge 23 d icembre 1994, 
n. 724, e successive modificazioni, è dif­
ferito al 30 giugno 1997. Conseguente­
mente , fino a tale da ta sono sospesi i 
p roced iment i esecutivi r iguardan t i il recu­
pero dei contr ibut i agricoli unificati. La 
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regolarizzazione è ammessa per le posi­
zioni debitorie relative agli anni 1 9 9 6 e 
precedenti in scadenza en t ro la data 3 1 
marzo 1 9 9 7 . La d o m a n d a di regolarizza­
zione, a pena di inammissibi l i tà della 
stessa, è cor redata dalla r icevuta dell'av­
venuto versamento di una s o m m a par i ad 
un quar to , maggiorata del 2 per cento, di 
quan to si sarebbe dovuto versare alla da ta 
del 3 1 m a r z o 1 9 9 6 ai fini della regolariz­
zazione contr ibutiva prevista dalla n o r m a ­
tiva vigente alla p rede t ta data . Il versa­
mento del r imanen t e impor to dovuto è 
effettuato, per Tanno 1 9 9 7 , in due ra te 
t r imestral i decorrent i dal 2 0 se t tembre 
1 9 9 7 e, successivamente, in ra te quadr i ­
mestral i consecutive, in n u m e r o non su­
per iore a 2 3 , decorrent i dal 2 0 apri le 
1 9 9 8 . Per quan to non diversamente di­
sposto cont inua a t rovare applicazione la 
disciplina di cui al citato art icolo 1 8 , 
commi 6 e seguenti, e i t e rmini di cui al 
comma 1 1 del medes imo art icolo 1 8 della 
citata legge n. 7 2 4 del 1 9 9 4 , sono differiti 
al 3 1 d icembre 1 9 9 6 . Il r i fer imento al­
l 'anno 1 9 9 5 di cui al c o m m a 1 4 del 
medes imo art icolo 1 8 è adeguato a l l 'anno 
1 9 9 7 . 

2 . I soggetti che h a n n o provveduto al 
versamento della p r ima e seconda ra ta del 
condono previdenziale ed assistenziale di 
cui all 'articolo 5 del decreto-legge 1 ° 
ot tobre 1 9 9 6 , n. 5 1 1 , h a n n o facoltà di 
estinguere la pa r t e res idua del debito 
secondo le modal i tà previste al c o m m a 1 
ovvero in 2 3 ra te quadr imes t ra l i consecu­
tive decorrent i dal 2 0 apri le 1 9 9 8 . 

*11. 022. 
Antonio Pepe, Caruso, Manzoni . 

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

(Regolarizzazione contributiva). 

1. Il t e rmine per la regolar izzazione 
prevista dall 'articolo 1 8 , commi 6 e se­
guenti, dalla legge 2 3 d icembre 1 9 9 4 , 
n. 7 2 4 , e successive modificazioni, è dif­

ferito al 3 0 giugno 1 9 9 7 . Conseguente­
mente , fino a tale da ta sono sospesi i 
p roced iment i esecutivi r iguardant i il re­
cupero dei contr ibut i agricoli unificati. 
La regolar izzazione è ammessa per le 
posizioni debi tor ie relative agli anni 
1 9 9 6 e precedent i in scadenza en t ro la 
da ta 3 1 m a r z o 1 9 9 7 . La d o m a n d a di 
regolar izzazione, a pena di inammiss i ­
bilità della stessa, è cor reda ta dalla 
r icevuta dell 'avvenuto ve r samento di 
u n a s o m m a par i ad un quar to , mag­
giorata del 2 per cento, di q u a n t o si 
sa rebbe dovuto versare alla da ta del 3 1 
m a r z o 1 9 9 6 ai fini della regolarizza­
zione contr ibut iva prevista dalla n o r m a ­
tiva vigente alla p rede t ta data . Il ver­
samen to del r imanen te impor to dovuto 
è effettuato, per Tanno 1 9 9 7 , in due 
ra te t r imest ra l i decorrent i dal 2 0 set­
t e m b r e 1 9 9 7 e, successivamente, in ra te 
quadr imes t ra l i consecutive, in n u m e r o 
non super iore a 2 3 , decorrent i dal 2 0 
apri le 1 9 9 8 . Per q u a n t o non diversa­
men te disposto cont inua a t rovare ap ­
pl icazione la disciplina di cui al citato 
ar t icolo 1 8 , commi 6 e seguenti, e i 
t e rmin i di cui al c o m m a 1 1 del mede­
s imo art icolo 1 8 della citata legge 
n. 7 2 4 del 1 9 9 4 , sono differiti al 3 1 
d icembre 1 9 9 6 . Il r i fer imento a l l ' anno 
1 9 9 5 di cui al c o m m a 1 4 del medes imo 
art icolo 1 8 è adeguato a l l 'anno 1 9 9 7 . 

2 . I soggetti che h a n n o provveduto al 
ve r samen to della p r ima e seconda ra ta del 
condono previdenziale ed assistenziale di 
cui al l 'art icolo 5 del decreto-legge 1 ° 
o t tobre 1 9 9 6 , n. 3 1 1 , h a n n o facoltà di 
es t inguere la pa r t e res idua del debi to 
secondo le modal i tà previste al c o m m a 1 
ovvero in 2 3 ra te quadr imes t ra l i consecu­
tive decor ren t i dal 2 0 apri le 1 9 9 8 . 

*11. 013 
Ostillio. 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 1 1 -bis. 

1. All 'articolo 3 , c o m m a 7 5 , della legge 
2 3 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 6 2 , aggiungere in 
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fine le seguenti parole: « ed il t e rmine per 
la regolarizzazione è fissato al 3 1 dicem­
bre 1 9 9 7 » . 

11. 07. 
Teresio Delfino, Grillo, Peretti , 

Di Nardo, Marinacci . 

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se­
guente: 

ART. lì-bis. 

1. All 'articolo 3 della legge 2 3 d icembre 
1 9 9 6 , n. 6 6 2 , dopo il comma 7 5 è aggiunto 
il seguente: 

« 75-bis. Le società di fatto e le comu­
nioni esistenti alla data del 1 ° gennaio 
1 9 9 7 possono essere modificate, en t ro il 
3 1 d icembre 1 9 9 7 , in imprese agricole 
individuali. Gli atti e le formali tà posti in 
essere ai fini della modificazione sono 
assoggettati, in luogo dei relativi t r ibut i e 
diritti, ad u n imposta sostitutiva di lire 
2 5 0 . 0 0 0 . La modificazione costituisce ti­
tolo, senza ulteriori oneri , per la varia­
zione dell ' intestazione, a favore dell ' im­
presa individuale, di tut t i gli at t i ed i 
provvedimenti della pubblica ammin i s t r a ­
zione intestati alla società di fatto o 
comunione in agricoltura preesis tente , 
compresa l ' iscrizione al registro delle im­
prese ». 

11. 06. 
Ricci. 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

1. Le società di fatto, le comunion i in 
agricol tura esistenti alla da ta del 1 9 feb­
bra io 1 9 9 6 , possono essere modificate, 
en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 7 , in imprese indi­
viduali. Gli atti e le formali tà posti in 
essere al fini della modificazione sono 
assoggettari, in luogo dei relativi t r ibuti , 
ad una imposta sostitutiva di lire 5 0 0 . 0 0 0 . 
La modificazione costituisce titolo per la 

variazione dell ' intestazione, a favore del­
l ' impresa individuale, di tut t i gli atti ed i 
provvedimenti della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione intestati alla società di fatto o alla 
comunione in agricol tura preesistent i , 
compresa l ' iscrizione al registro delle im­
prese. 

11. 09. 
de Ghislanzoni Cardoli, Sca rpa 

Bonazza Buora, Santor i , 
Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltri t t i . 

Aggiungere, infine, il seguente articolo: 
« A R T . Il-bis. - 1. In re laz ione alla 

s i tuazione di crisi del c o m p a r t o del for­
maggio Pecorino r o m a n o , è assegnata al-
l'AIMA la somma di 1 0 mil iardi di lire per 
l 'acquisto pubbl ico dei derivati del lat te 
ovino da des t inare agli aiuti a l imenta r i 
agli indigenti. L ' intervento s t r ao rd ina r io 
dell'AIMA è indir izzato a favore dei p r o ­
dut tor i di latte ovino e di Pecor ino ro­
m a n o . Agli oneri der ivant i da l l ' a t tuaz ione 
del presente art icolo si fa fronte med ian te 
cor r i spondente r iduz ione del capitolo 
6 8 5 6 dello stato di previsione del Mini­
s tero del tesoro, a l l 'uopo u t i l izzando gli 
accan tonament i relativi al Minis tero del 
tesoro. » 

11. 020. 
Cherchi, Attili, Altea, Dedoni, 

Carboni , De Murtas , Meloni, 
Manca, Soro. 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. ll-bis. 

1. All'articolo 3 della legge 2 3 d icembre 
1 9 9 6 , n. 6 6 2 , dopo il c o m m a 7 5 è aggiunto 
il seguente: 

« 15-bis. Le società di fatto e le comu­
nioni esistenti alla data del 1 ° gennaio 
1 9 9 7 possono essere modificate, en t ro il 
3 0 giugno 1 9 9 7 , in imprese agricole indivi­
duali . Gli atti e le formali tà posti in essere 
ai fini della modificazione sono assogget-
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tati, in luogo dei relativi t r ibut i e diritti, ad 
un imposta sostitutiva di lire 250.000. La 
modificazione costituisce titolo, senza ulte­
riori oneri, per la var iazione dell ' intesta­
zione, a favore del l ' impresa individuale, di 
tutti gli atti ed i provvediment i della pub­
blica amminis t raz ione intestat i alla società 
di fatto o comunione in agricoltura preesi­
stente, compresa l ' iscrizione al registro 
delle imprese ». 

11. 02. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 11 -bis. 

1. I lavoratori agricoli, a t tua lmente 
iscritti al Fondo pensione lavoratori di­
pendenti , in possesso dei requisit i di cui 
alla legge 9 gennaio 1963, n. 9, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, possono 
chiedere l 'iscrizione alla gestione previ­
denziale per i coltivatori diretti , mezzadr i 
e coloni, senza il pagamento di oneri 
aggiuntivi per il pregresso e m a n t e n e n d o i 
diritti previdenzial i acquisiti nonché le 
prestazioni percepi te . 

*11. 03. 
Grillo, Di Nardo , Teresio Del­

fino, Perett i . 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 11 -bis. 

1. I lavoratori agricoli, a t tua lmente 
iscritti al Fondo pensione lavoratori di­
pendenti , in possesso dei requisit i di cui 
alla legge 9 gennaio 1963, n. 9, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, possono 
chiedere l 'iscrizione alla gestione previ­
denziale per i coltivatori diretti , mezzadr i 
e coloni, senza il pagamento di oner i 

aggiuntivi per il pregresso e m a n t e n e n d o i 
dirit t i previdenzial i acquisiti nonché le 
pres taz ioni percepi te . 

*11. 019. 
Donato Bruno . 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

1. I lavoratori agricoli, a t t ua lmen te 
iscritti al Fondo pensione lavorator i di­
pendent i , in possesso dei requisi t i di cui 
alla legge 9 gennaio 1963, n. 9, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, possono 
chiedere l ' iscrizione alla gestione previ­
denziale per i coltivatori diretti , mezzad r i 
e coloni, senza il pagamento di oner i 
aggiuntivi per il pregresso e m a n t e n e n d o i 
diritt i previdenziali acquisiti nonché le 
pres taz ioni percepi te . 

*11. 021. 
Antonio Pepe, Caruso, Manzoni . 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

1. I lavorator i agricoli, a t t ua lmen te 
iscritti al Fondo pensione lavorator i di­
pendent i , in possesso dei requisi t i di cui 
alla legge 9 gennaio 1963, n. 9, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, possono 
chiedere l ' iscrizione alla gestione previ­
denziale per i coltivatori diretti , mezzadr i 
e coloni, senza il pagamento di oner i 
aggiuntivi per il pregresso e m a n t e n e n d o i 
diritt i previdenzial i acquisiti nonché le 
pres taz ioni percepi te . 

*11. 023 
Ostillio. 
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Dopo Varticolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

1. Il p r imo per iodo dell 'articolo 34, 
comma 4, del decre to del Pres idente della 
Repubblica 26 o t tobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni, è sostituito dal 
seguente: « I p rodu t to r i agricoli, se nel­
l 'anno solare precedente h a n n o real izzato 
un volume d'affari non super iore a venti 
milioni di lire, costi tuito per a lmeno due 
terzi da cessioni di prodot t i .di cui al 
p r imo comma, sono esonerat i , salvo che 
en t ro il t e rmine stabilito per la p resen ta­
zione della d ichiaraz ione non abbiano 
dichiara to all'ufficio di r inunciarvi , dal 
ve rsamento dell ' imposta e dalla presenta­
zione della d ichiaraz ione e possono assol­
vere agli obblighi documenta l i e contabili 
in base agli adempimen t i di cui all 'articolo 
3, comma 172, della legge 23 d icembre 
1996, n. 662 ». 

**11. 05. 
Riccia 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 11 -bis. 

1. Il p r imo per iodo dell 'articolo 34, 
comma 4, del decre to del Presidente della 
Repubbl ica 26 o t tobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni, è sostituito dal 
seguente: « p rodu t to r i agricoli, se nel­
l 'anno solare p receden te h a n n o real izzato 
un volume d'affari n o n super iore a venti 
milioni di lire, costi tuito pe r a lmeno due 
terzi da cessioni di prodott i .di cui al 
p r imo comma, sono esonerat i , salvo che 
en t ro il t e rmine stabili to per la presenta­
zione della d ichiaraz ione non abbiano 
dichiarato all'ufficio di r inunciarvi , dal 
versamento del l ' imposta e dalla presenta­
zione della d ichiaraz ione e possono assol­
vere agli obblighi documenta l i e contabili 

in base agli adempimen t i di cui all 'art icolo 
3, c o m m a 172, della legge 23dicem-
b re l996 , n. 662 ». 

**11. 08. 
Teresio Delfino, Grillo, Peretti , 

Di Nardo , Marinacci . 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. Il-bis. 

(Previdenza in agricoltura). 

1. All 'articolo 2 della legge 8 agosto 
1995, n. 335, la le t tera c) del c o m m a 24 è 
sostituita dalla seguente: 

c) equ ipa raz ione del l 'a l iquota dei 
contr ibut i agricoli unificati alla media di 
q u a n t o corr isposto dalle az iende agricole 
dell 'Unione europea ; 

11. 010 
Santor i , de Ghis lanzoni Cardoli, 

Amato , Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltri t t i , Scarpa Bo-
nazza Buora . 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 11 -bis. 

(Imprenditori agricoli a titolo principale). 

1. All 'articolo 13 della legge 2 agosto 
1990, n. 233, dopo il c o m m a 1 è aggiunto 
il seguente: 

l-bis. La disposizione di cui al 
c o m m a 1 non si applica ai soggetti che 
alla da ta del 1° luglio 1990 h a n n o com­
piuto il qua ran t ac inques imo a n n o di età 
se uomini e il q u a r a n t e s i m o a n n o di età 
se donne ». 

2. I soggetti che alla da ta del 1° luglio 
1990 h a n n o compiu to il qua ran t ac inque ­
simo a n n o di età se uomini e il q u a r a n ­
tesimo a n n o di età se donne , e che si sono 
iscritti negli elenchi degli imprendi tor i 
agricoli a ti tolo pr incipale tenut i dal sop-
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presso SCAU, h a n n o la facoltà di r ima­
nere iscritti a tut t i gli effetti e di percepi re 
le relative prestazioni . 

3 . Il comma 1 dell 'articolo 1 3 della legge 
2 agosto 1 9 9 0 , n. 2 3 3 , deve essere in te rpre ­
ta to nel senso che le disposizioni di cui alla 
legge 2 6 ot tobre 1 9 5 7 , n. 1 0 4 7 , sono estese 
anche ai coadiuvanti del l ' imprendi tore 
agricolo a titolo principale che, p u r non 
essendo titolari dell ' impresa, col laborino 
con il condut tore da a lmeno t re anni . 

11. Oli 
Santori , de Ghislanzoni Cardoli, 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltritti, Scarpa Bo-
nazza Buora. 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 1 1 -bis. 

(Imprese del verde). 

1. All 'articolo 6 della legge 3 1 m a r z o 
1 9 7 9 , n. 9 2 , dopo la lettera d) è aggiunta 
la seguente: 

à-bis) imprese, singole od associate, 
che svolgono lavori di s is temazione o 
manutenz ione agraria, forestale e di verde 
pubblico o privato. 

11. 012. 
Santori , de Ghislanzoni Cardoli, 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltritti, Scarpa Bo-
nazza Buora . 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 1 1 -bis. 

1. Al decreto-legge 1 ° o t tobre 1 9 9 6 , 
n. 5 1 0 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 8 novembre 1 9 9 6 , n. 6 0 8 , 
recante « Disposizioni urgenti in ma te r i a 
di lavori socialmente utili, di interventi a 
sostegno del reddi to e nel set tore previ­

denziale », sono appor ta te le seguenti mo­
difiche: 

a) al c o m m a 1 dell 'art icolo 9-ter, il 
qua r to per iodo è soppresso. 

b) al comma 3 dell 'art icolo 9-ter, nel 
p r imo periodo, le parole: « e 8, c o m m a 4 », 
sono sostituite dalle seguenti: « e 8 , commi 
3 e 4 ». 

c) al comma 4 , terzo per iodo, dell 'ar­
ticolo 9-quater, le parole: « il t e rzo con­
segnato al lavoratore all 'at to del l 'assun­
zione », sono sostituite dalle seguenti: « il 
te rzo consegnato al lavora tore en t ro t re 
giorni dal l 'assunzione ». 

d) al comma 9 , te rzo per iodo, dell 'ar­
ticolo 9-quater, le parole: « il t e rzo con­
segnato al lavoratore al l 'a t to del l 'assun­
zione », sono sostituite dalle seguenti: « il 
t e rzo consegnato al lavora tore en t ro t re 
giorni dal l 'assunzione ». 

e) all 'articolo 9-quater, il c o m m a 1 6 è 
soppresso. 

11. 015 
Santori , de Ghislanzoni Cardoli , 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltritti , Sca rpa Bo-
nazza Buora . 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. lì-bis. 

1. I dator i di l avora agricolo, i colti­
vatori diretti , mezzadr i e coloni e r ispet­
tivi concedenti e gli imprend i to r i agricoli 
a titolo principale, debi tori per cont r ibut i 
previdenzial i ed assistenziali omessi o 
pagati t a rd ivamente relativi a per iodi con­
tributivi ma tu ra t i a tu t to il mese di 
d icembre 1 9 9 6 , possono regolar izzare , a 
domanda , la loro posizione debi tor ia nei 
confronti dell 'INPS median te il versa­
mento , en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 7 , di q u a n t o 
dovuto a titolo di contr ibut i . 

2 . La regolarizzazione p u ò avvenire 
anche in 3 2 ra te t r imestra l i consecutive di 
uguali impor to , la p r ima delle quali da 
versare en t ro il 3 0 giugno 1 9 9 7 . Sulle ra te 
successive alla p r ima è dovuto l ' interesse 
del 5 per cento a n n u o per il per iodo di 
dilazione. 
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3. La regolar izzazione estingue i reat i 
previsti da leggi speciali in mater ia di 
versamento di contr ibut i e le obbligazioni 
per sanzioni amminis t ra t ive , e per ogni 
al t ro onere accessorio, connessi con le 
violazioni delle n o r m e sul collocamento, 
nonché con la denunc ia e con il versa­
mento dei contr ibut i medesimi . La rego­
larizzazione sospende provvediment i di 
esecuzione in corso, in qualsiasi fase e 
grado, e subord ina t amen te a pun tua le 
pagamento delle s o m m e prede t te alle sca­
denze prefissate. 

4. In caso di regolar izzazione non si 
applicano le disposizioni di cui all 'articolo 
6 commi 9 e 10, del decreto-legge 9 
ot tobre 1989, n. 338, converti to, con mo­
dificazioni dalla legge 7 d icembre 1989, 

n. 389, e le disposizioni di cui al l 'art icolo 
20 del decreto legislativo 11 agosto 1993, 
n. 375, e successive modificazioni. 

5. Possono essere corrisposti , con le 
modal i tà ed i t e rmin i dei c o m m i 1 e 2, 
anche contr ibut i che h a n n o formato og­
getto di p rocedu ra di regolar izzazione 
agevolata, a sensi di precedent i disposi­
zioni, per la pa r t e del debito res iduo. In 
tal caso le s o m m e eventua lmente già 
versate a titolo di interessi si i m p u t a n o ai 
contr ibut i . 

11. 016 
Santor i , de Ghislanzoni Cardoli , 

Amato, Cuccù, Misuraca, 
Piva, Scaltritti , Sca rpa Bo-
nazza Buora . 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 12 marzo 1997. 

Andreat ta , Berlinguer, Brunet t i , 
Edua rdo Bruno, Calzolaio, Dini, Fantozzi , 
Finocchiaro Fidelbo, Giannat tasio, Gnaga, 
Marongiu, Mattioli, Montecchi, Pezzoni, 
Polenta, Pozza Tasca, Prodi, Ri ver a, Ruz­
zante, Sales, Veltroni, Visco. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armaroli , Berlusconi, Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, D'Alema, 
D'Amico, De Mita, Fini, Folena, Fontan , 
Fontanini , Mancina, Marini , Maroni , Mat-
tarella, Mussi, Nania, Occhietto, Parent i , 
Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, Spini, Tata-
rella, Tremont i , Urbani, Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Andreat ta , Berlinguer, Bindi, Brunet t i , 
Edua rdo Bruno, Bur lando, Calzolaio, Cor-
leone, Dini, Fantozzi , F inocchiaro Fidelbo, 
Giannattasio, Gnaga, Maccanico, Maron­
giu, Mattioli, Montecchi, Pennacchi , Pez­
zoni, Polenta, Pozza Tasca, Prodi, Rivera, 
Ruzzante , Sales, Sinisi, Soriero, Veltroni, 
Visco ,Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali alla ripresa 

pomeridiana dei lavori). 

Armaroli , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, Armando Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma­

roni, Mattarella, Mussi, Nania , Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio proposte di legge. 

In data 11 m a r z o 1997 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

ROMANI: « N o r m e in ma te r i a di 
prevenzione e repress ione del f enomeno 
della r iproduzione illecita di ope re audio­
visive » (3393); 

VINCENZO BIANCHI: «Abrogaz ione 
dell 'articolo 10 del decreto-legge 8 gennaio 
1996, n. 6, convert i to dalla legge 6 m a r z o 
1996, n. 110, in ma te r i a di in tegrazione 
delle commissioni per la l iquidazione degli 
indennizzi a cit tadini e dit te i tal iani nei 
ter r i tor i delle ex colonie e al l 'estero » 
(3394); 

SPINI: « R io rd inamen to degli usi ci­
vici » (3395); 

NOCERA e FRONZUTI: « O r d i n a ­
men to della professione di fisioterapista e 
ist i tuzione dell 'albo professionale dei fi­
sioterapisti » (3396); 

MANTOVANO ed altri : « Modifiche al 
testo unico approva to con decreto del 
Presidente della Repubbl ica 9 o t tobre 
1990, n 309, in mater ia di uso e deten­
zione di sostanze stupefacenti e psico­
t rope, nonché in ma te r i a di misure alter­
native alla detenzione in favore dei tos­
sicodipendenti che abb iano in corso p ro ­
g rammi di recupero » (3397); 

MICHELANGELI: « Ist i tuzione dei 
centr i per i giovani » (3398). 
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TATTARINI e MUSSI: «Is t i tuzione 
dell'Agenzia nazionale per l ' incremento 
delle razze equine e n o r m e in mater ia di 
sostegno dell ' ippicoltura » (3399); 

SOSPIRI: « Ist i tuzione del servizio 
civile nazionale » (3400); 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed 
altri: « Inderogabil i tà delle tariffe minime 
per le pres tazioni rese dai dot tori com­
mercialisti e dai rag ionier i» (3401). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite. 

Trasmissione dal Senato. 

In da ta 11 m a r z o 1997 il Presidente del 
Senato ha t r a smesso alla Presidenza il 
seguente disegno di legge: 

S. 2051. - «Modifiche alla legge 28 
dicembre 1993, n. 549, recante misure a 
tutela del l 'ozono stratosferico » (approvato 
dalla XIII Commissione permanente del 
Senato) (3392). 

Sarà s t a m p a t o e distr ibuito. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento , le seguenti proposte di 
legge sono deferi te alle sot toindicate Com­
missioni p e r m a n e n t i : 

alla IV Commissione (Difesa): 

CARDIELLO ed altri: « Nuove nome sui 
corsi della Scuola di guer ra dell 'Esercito » 
(3198) Parere delle Commissioni I e V; 

alla VI Commissione (Finanze): 

PALMIZIO ed altri : « Agevolazioni fi­
scali per favorire gli interventi di manu­
tenzione, r ecupe ro e r e s t au ro del pat r i ­
monio edil izio» (3120) Parere delle Com­
missioni I, V e Vili; 

ALBONI ed altri: « Agevolazioni fiscali 
in mater ia di r i s t ru t tu raz ione e di m a n u ­

tenzione s t r aord ina r ia di immobil i » 
(3305) Parere delle Commissioni I, V e 
Vili; 

alla VII Commissione (Cultura): 

SCRIVANI ed altri: « Statal izzazione 
dell 'Isti tuto musicale 'Gaetano Braga' di 
T e r a m o » (2910) Parere delle Commissioni 
I, V e XI; 

SCRIVANI ed altri: «Is t i tuz ione del 
s is tema archeologico regionale abruzzese » 
(2911) Parere delle Commissioni I, Vf Vili, 
X e XI; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

CALZOLAIO e LORENZETTI: «Legge 
q u a d r o in ma te r i a di cave e torbiere » 
(179) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma I-bis, del regolamento), 
IV, V, VI, VII, Vili, XI, XII e XIII; 

PEZZONI ed altri : « N o r m e per la 
tutela degli s t rument i ad a rco prodot t i 
dalla l iuteria i t a l i ana» (2861) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b i s del regolamento, per le disposizioni in 
materia di sanzioni), V, VI (ex articolo 73, 
comma i -b i s del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria) e 
VII; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

SCRIVANI ed altri: « R i a p e r t u r a del 
t e rmine per la p resen taz ione delle do­
m a n d e di r iscat to dei cont r ibut i degli 
iscritti negli elenchi nominat ivi dei colti­
vatori dirett i , mezzadr i e coloni nel pe­
r iodo 1957-1961 » (2912) Parere delle 
Commissioni I, V e XIII; 

MANZIONE: « N o r m e per l ' immissione 
nel ruolo del Ministero di grazia e giu­
stizia dei messi di conciliazione non di­
pendent i comunal i » (3275) Parere delle 
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma 
i -b is , del regolamento) e V; 

alle Commissioni riunite XI (Lavoro) 
e XII (Affari sociali): 

ACIERNO ed altri : « Proroga, per le 
imprese art igiane, dei t e rmini previsti dal 
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decreto legislativo 19 se t tembre 1994, 
n. 626, in mater ia di salute e sicurezza 
dei lavorator i» (3211) Parere delle Com­
missioni I, Vili e X (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento). 

Trasmissione dal ministro delle finanze. 

Il minis t ro delle finanze, con lettera in 
data 5 m a r z o 1997, ha t rasmesso u n a nota 
relativa al l 'a t tuazione da ta alla r isoluzione 
in Commissione ARMOSINO ed altri n. 7-
00132, concernente il differimento del 
termine per eserci tare l 'opzione per la 
de terminazione dell'IVA nei modi ord inar i 
e per la disciplina o rd inar ia ai fini delle 
imposte sui reddit i , approva ta nella seduta 
della VI Commissione (Finanze) del 6 
febbraio 1997. 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale — Ufficio per il control lo par la­
menta re ed è t rasmessa alla VI Commis­
sione (Finanze), competente per mater ia . 

Trasmissione dal ministro 
di grazia e giustizia. 

Il minis t ro di grazia e giustizia, con 
lettera del 10 m a r z o 1997, ha t rasmesso 
una nota relativa al l ' impegno assunto in 
risposta alle interrogazioni GUIDI n. 
3-00252 e CENTO n. 3-00257 nella se­
duta dell 'Assemblea del 22 gennaio 1997, 
concernent i le dotazioni organiche del 
personale di polizia peni tenziar ia in ser­
vizio presso la casa c i rcondar ia le di San 
Vittore a Milano. 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale - Ufficio per il control lo par la­
men ta re ed è t rasmessa alla II Commis­
sione (Giustizia), competen te per mater ia . 

Trasmissione dal ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

Il minis t ro dell ' industria, del commer­
cio e dell 'art igianato, con lettere in da ta 

11 m a r z o 1997, ha t rasmesso t re note 
relative a l l 'a t tuazione da ta agli ordini del 
giorno in Assemblea: STEFANI ed altri n. 
9/2371/10, concernen te provvedimenti per 
favorire le espor tazioni da pa r t e delle 
piccole e medie imprese e ANGELICI 
n. 9/2371/45, concernen te p r o g r a m m i di 
p romoz ione industr ia le nel l 'area di Ta­
ran to , accolti come r accomandaz ione dal 
Governo nella seduta dell 'Assemblea del 
16 novembre 1996; BOCCIA ed altri n. 
9/2810/9, concernen te il comple tamen to di 
opere inf ras t ru t tura l i per le zone della 
Basilicata e della Campan ia colpite dagli 
eventi sismici del 1980, accolto come 
r accomandaz ione dal Governo nella se­
du ta dell 'Assemblea del 20 d icembre 1996. 

Le suddet te note sono a disposizione 
degli onorevoli deputa t i presso la Segre­
teria generale — Ufficio per il control lo 
p a r l a m e n t a r e e sono t rasmesse alla X 
Commissione (Attività produt t ive, com­
merc io e tur ismo), competen te per ma te ­
ria. 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il minis t ro del lavoro e della previ­
denza sociale ha t rasmesso, ai sensi del­
l 'articolo 2, commi 22 e 23, let tera a), 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, la 
r ichiesta di pa r e r e p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di decre to legislativo at tuat ivo 
della delega in mate r ia di regime pensio­
nistico per gli iscritti al Fondo pensioni 
per gli sportivi professionisti istituito 
presso l 'ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per i lavorator i dello spettacolo 
(Enpals). 

Tale r ichiesta è deferita, a' te rmini del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), che dovrà espr imere il prescr i t to 
pa re r e en t ro l ' i l apri le 1997. 

Il min is t ro del bilancio e della p ro ­
g rammaz ione economica ha t rasmesso, ai 
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sensi dell 'articolo 2, c o m m a 206, della 
legge 28 d icembre 1996, n. 662, la r ichie­
sta di pa re re p a r l a m e n t a r e sulla bozza 
della del iberazione che il CIPE si accinge 
a e m a n a r e in mate r ia di p rog rammaz ione 
negoziata. 

Tale richiesta è deferita, a' t e rmini del 
comma 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento, alla V Commissione p e r m a n e n t e 
(Bilancio), che dovrà espr imere il p re ­
scritto pa re re en t ro il 27 m a r z o 1997. 

Annunzio di provvedimenti 
concernenti amministrazioni locali. 

Il minis t ro del l ' interno, con lettere in 
da ta 7 m a r z o 1997, in adempimen to a 

quan to prescr i t to dall 'art icolo 39, comma 
6, della legge 8 giugno 1990, n. 142, ha 
da to comunicaz ione dei decret i del Presi­
dente della Repubbl ica di scioglimento dei 
consigli comunal i di Lizzanello (Lecce), 
Modugno (Bari), Ponna (Como), Genzano 
(Roma). 

Questa documentaz ione è deposi tata 
negli uffici del Segretar io generale a di­
sposizione degli onorevoli deputa t i . 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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